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Piano di Manutenzione della parte strutturale

 

INTRODUZIONE
Il piano di manutenzione delle strutture è il documento complementare al progetto strutturale che ne
prevede, pianifica e programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi dell’intera opera,
l’attività di manutenzione dell’intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche
di qualità, l’efficienza ed il valore economico.

Il piano di manutenzione delle strutture, coordinato con quello generale della costruzione, costituisce parte
essenziale della progettazione strutturale. Esso va corredato, in ogni caso, del Manuale d’uso, del Manuale
di manutenzione e del Programma di manutenzione delle strutture.

Manuale d'uso
Il manuale d'uso è inteso come lo strumento finalizzato ad evitare e/o limitare modi d'uso impropri
dell'opera e delle parti che la compongono, a favorire una corretta gestione delle parti componenti la
struttura che eviti un degrado anticipato e a permettere di riconoscere tempestivamente i fenomeni di
deterioramento da segnalare alle figure responsabili.
 
Manuale di manutenzione
Il manuale di manutenzione è lo strumento di ausilio per operatori tecnici addetti alla manutenzione le
indicazioni necessarie per la corretta esecuzione degli interventi di manutenzione. L'adozione di tale
manuale consente inoltre di conseguire i seguenti vantaggi:

 di tipo tecnico funzionale, in quanto permette di definire le politiche e le strategie di manutenzione più
idonee, contribuiscono a ridurre i guasti dovuti da una mancata programmazione della manutenzione e
determinano le condizioni per garantire la qualità degli interventi;

 in termini economici, in quanto la predisposizione di procedure di programmazione e di controllo
contribuiscono a minimizzare i costi di esercizio e manutenzione.

Programma di manutenzione
Il programma di manutenzione è lo strumento principale di pianificazione degli interventi di manutenzione.
Attraverso tale elaborato si programmano nel tempo gli interventi e si individuano le risorse necessarie.
Esso struttura l'insieme dei controlli e degli interventi da eseguirsi a cadenze temporali prefissate, al fine di
una corretta gestione della qualità strutturale dell'opera nel corso degli anni. La struttura si articola nei
seguenti tre sottoprogrammi:

 Sottoprogramma delle prestazioni, che consente di identificare per ogni classe di requisito le prestazioni
fornite dall'opera e dalle sue parti;

 Sottoprogramma dei controlli, tramite il quale sono definiti, per ogni elemento manutenibile del sistema
edilizio, i controlli e le verifiche al fine di rilevare il livello prestazionale dei requisiti e prevenire le
anomalie che possono insorgere durante il ciclo di vita dell'opera;

 Sottoprogramma degli interventi, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di manutenzione
da eseguirsi nel corso del ciclo di vita utile dell'opera.

 
Struttura e codifica
Nel campo dell'edilizia è impiegata la terminologia specifica per identificare il sistema edilizio al quale le
attività di manutenzione si riferiscono. Nella fattispecie la struttura dell'opera, ossia l'articolazione delle
unità tecnologiche e degli elementi tecnici, è rappresentata mediante una schematizzazione classificata sui
seguenti tre livelli gerarchici:

1. Classi di unità tecnologiche (Corpo d'opera)
1.1. Unità tecnologiche

1.1.1. Elemento tecnico manutenibile
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che consente anche di assegnare un codice univoco ad ogni elemento tecnico manutenibile interessato
dalle attività di manutenzione.
DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA
 
La presente relazione riguarda le opre strutturali all’interno dell’intervento di riqualificazione 

energetica, architettonica, funzionale e di miglioramento sismico del Complesso di Edilizia 

Residenziale Pubblica del Comune di Costa Volpino (BG), sito nella frazione di Branico in Via 

Fontanelle. 

L’edificio in pianta si presenta come una composizione di rettangoli sfalsati con lunghezza di 60 

metri e di larghezza 20 metri (misurando il massimo ingombro) e una superficie lorda di pavimento 

di 630 mq. Il fabbricato è suddiviso su tre livelli. Al Piano Seminterrato sono ripartite le cantine, 

mentre al Piano Terra e Primo sono disposte le varie unità abitative. L’altezza massima da Piano 

Seminterrato a colmo di copertura è di 8,60 m. Trattasi di un complesso di due edifici speculari 

adiacenti.  

 

Il progetto prevede, la realizzazione di un intervento strutturale volto alla riduzione del rischio 

sismico. A tale scopo si prevede: 

• Rinforzo sismico della copertura grazie all’aggiunta di un secondo assito incrociato di 45° 

rispetto a quello esistente. L’intervento è volto a creare in sommità dell’edificio un diaframma 

rigido di piano, azione migliorativa nei confronti della risposta sismica. Si specifica che 

l’inserimento di un elemento in legno consente di limitare le masse in gioco e garantisce 

un’elasticità simile alla struttura sottostante. 

 

L’intervento strutturale sull’edificio può essere considerato come intervento locale in quanto: 

• non si sopraeleva la costruzione; 

• non si altera significativamente la risposta sismica dell’edificio; 

• non è presente un incremento di carico in fondazione significativo; 

• il sistema strutturale globale sostanzialmente non viene modificato; 

• non viene modificata la classe d’uso. 

 

L’edificio si trova in zona sismica 3 secondo la zonizzazione di cui al D.G.R. Lombardia 11 luglio 2014 

n. X/2129: “Aggiornamento delle zone sismiche in Regione Lombardia”. 

Le fondazioni dell’edificio non hanno subito incrementi di carico significativi per via dell’intervento 

in oggetto a questa relazione: le masse in gioco dell’edificio sono pressoché identiche; pertanto 

non è necessaria alcun tipo di verifica lato fondazioni. 

 

TAVOLE GENERALI DELL'OPERA
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Tav. S01 Rinforzo strutturale
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MANUALE D'USO

01 STRUTTURE IN LEGNO
01.01 Strutture in elevazione

 01.01.01 Travi in legno Strutturale
 01.01.02 Travi in legno lamellare Strutturale

01.02 Unioni elementi legno
 01.02.01 Ancoraggi per telai in legno Strutturale
 01.02.02 Barre d'acciaio incollate Strutturale
 01.02.03 Bullonature legno Strutturale
 01.02.04 Chiodature legno Strutturale
 01.02.05 Connettori per legno Strutturale
 01.02.06 Piastre a chiodi per legno Strutturale
 01.02.07 Scarpe per travi in legno Strutturale
 01.02.08 Spinotti Strutturale
 01.02.09 Viti Strutturale

02 TETTI E COPERTURE
02.01 Struttura in legno

 02.01.01 Arcarecci o terzere Strutturale

02.02 Smaltimento acque e impermeabilizzazioni
 02.02.01 Grondaie e pluviali Strutturale
 02.02.02 Scossaline Strutturale
 02.02.03 Strato impermeabilizzazione bituminosa Strutturale

02.03 Struttura in legno lamellare
 02.03.01 Travi in legno lamellare centinate Strutturale
 02.03.02 Travi in legno lamellare curve Strutturale
 02.03.03 Travi in legno lamellare rastremate Strutturale

02.04 Manto di copertura
 02.04.01 Comignolo Strutturale

02.05 Sistemi anticaduta
 02.05.01 Ancoraggi sottotegola Strutturale
 02.05.02 Punti fissi di ancoraggio e/o deviazione caduta Strutturale
 02.05.03 Linee vita flessibili Strutturale
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera)
01 STRUTTURE IN LEGNO 
Unità tecnologica: 01.01 Strutture in elevazione
Le strutture di elevazione sono l'insieme degli elementi tecnici portanti del corpo d'opera: essi hanno la 
funzione di sostenere i carichi orizzontali e verticali, statici e dinamici, agenti sul sistema stesso e di 
trasferirli alle strutture di fondazione. 

MODALITÀ D’USO
Gli elementi portanti in legno devono essere stati opportunamente essiccati fino al valore di umidità 
appropriato alle condizioni climatiche di esercizio della struttura finita ed è necessario classificarlo 
secondo la propria resistenza. 

Elementi tecnici strutturali manutenibili
 01.01.01 Travi in legno
 01.01.02 Travi in legno lamellare

01 STRUTTURE IN LEGNO – 01 Strutture in elevazione

Elemento tecnico: 01.01.01 Travi in legno

DESCRIZIONE
La trave in legno è un elemento strutturale con una dimensione predominante, atto a trasferire una 
sollecitazione tendenzialmente trasversale al proprio asse geometrico lungo tale asse, dalle sezioni 
investite dal carico fino ai vincoli, che garantiscono l'equilibrio esterno della trave assicurandola al 
contesto circostante.  

MODALITÀ D’USO
Gli elementi portanti in legno devono essere stati opportunamente essiccati fino al valore di umidità 
appropriato alle condizioni climatiche di esercizio della struttura finita ed è necessario classificarlo 
secondo la propria resistenza. 

01 STRUTTURE IN LEGNO – 01 Strutture in elevazione

Elemento tecnico: 01.01.02 Travi in legno lamellare

DESCRIZIONE
La trave in legno lamellare è un elemento strutturale con una dimensione predominante, atto a trasferire 
una sollecitazione tendenzialmente trasversale al proprio asse geometrico lungo tale asse, dalle sezioni 
investite dal carico fino ai vincoli, che garantiscono l'equilibrio esterno della trave assicurandola al 
contesto circostante.  

MODALITÀ D’USO
Gli elementi portanti in legno devono essere stati opportunamente essiccati fino al valore di umidità 
appropriato alle condizioni climatiche di esercizio della struttura finita ed è necessario classificarlo 
secondo la propria resistenza. 

Unità tecnologica: 01.02 Unioni elementi legno
Le unioni hanno lo scopo di collegare gli elementi di una struttura, con grado di vincolo definito in sede 
progettuale, nel rispetto delle normative vigente. 

MODALITÀ D’USO
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È necessario effettuare periodici controlli visivi per verificare lo stato dei collegamenti e la presenza di 
eventuali anomalie.  

Elementi tecnici strutturali manutenibili
 01.02.01 Ancoraggi per telai in legno
 01.02.02 Barre d'acciaio incollate
 01.02.03 Bullonature legno
 01.02.04 Chiodature legno
 01.02.05 Connettori per legno
 01.02.06 Piastre a chiodi per legno
 01.02.07 Scarpe per travi in legno
 01.02.08 Spinotti
 01.02.09 Viti

01 STRUTTURE IN LEGNO – 02 Unioni elementi legno

Elemento tecnico: 01.02.01 Ancoraggi per telai in legno

DESCRIZIONE
Sono connessione di elementi lignei trasversali, in particolare come supporto di travi in legno e/o per 
trasmettere le sollecitazioni dovute a tensioni di depressione provocate dall'azione del vento. 

MODALITÀ D’USO
È necessario verificare l'eventuale presenza di fenomeni di corrosione che potrebbero compromettere il 
legame acciaio-legno. 

01 STRUTTURE IN LEGNO – 02 Unioni elementi legno

Elemento tecnico: 01.02.02 Barre d'acciaio incollate

DESCRIZIONE
Sono impiegate per il collegamento del legno lamellare, incollate tramite l'iniezione di colle (adesivi 
fenolici-resorcinici, adesivi poliuretanici bicomponenti, adesivi epossidici bicomponenti, ecc.) e 
successivamente avvitate in fori opportunamente dimensionati 

MODALITÀ D’USO
È necessario verificare l'eventuale presenza di fenomeni di corrosione che potrebbero compromettere il 
legame acciaio-legno. 

01 STRUTTURE IN LEGNO – 02 Unioni elementi legno

Elemento tecnico: 01.02.03 Bullonature legno

DESCRIZIONE
Le unioni bullonate sono elementi di collegamento meccanici "a gambo cilindrico" dove la trasmissione dei 
carichi interessa sia il comportamento flessionale del connettore che le tensioni resistenti e a taglio 
presenti nel legno attraverso lo spinotto. 

MODALITÀ D’USO
È necessario verificare l'eventuale presenza di fenomeni di corrosione che potrebbero compromettere il 
legame acciaio-legno. 
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01 STRUTTURE IN LEGNO – 02 Unioni elementi legno

Elemento tecnico: 01.02.04 Chiodature legno

DESCRIZIONE
Le unioni chiodate sono elementi di collegamento meccanici "a gambo cilindrico" dove la trasmissione dei 
carichi interessa sia il comportamento flessionale del connettore che le tensioni resistenti e a taglio 
presenti nel legno attraverso lo spinotto. 

MODALITÀ D’USO
È necessario verificare l'eventuale presenza di fenomeni di corrosione che potrebbero compromettere il 
legame acciaio-legno. 

01 STRUTTURE IN LEGNO – 02 Unioni elementi legno

Elemento tecnico: 01.02.05 Connettori per legno

DESCRIZIONE
Sono elementi di collegamento meccanici "a gambo cilindrico", realizzati in acciaio, ghisa, o lega di 
alluminio, dove la trasmissione dei carichi avviene tramite una grande area che resiste con una certa 
portanza alle superfici di contatto degli elementi interessati.  

MODALITÀ D’USO
È necessario verificare l'eventuale presenza di fenomeni di corrosione che potrebbero compromettere il 
legame acciaio-legno. 

01 STRUTTURE IN LEGNO – 02 Unioni elementi legno

Elemento tecnico: 01.02.06 Piastre a chiodi per legno

DESCRIZIONE
Sono elementi di collegamento meccanici "a gambo cilindrico", realizzati in acciaio galvanizzato, dove la 
trasmissione dei carichi avviene tramite una grande area che resiste con una certa portanza alle superfici 
di contatto degli elementi interessati. 

MODALITÀ D’USO
È necessario verificare l'eventuale presenza di fenomeni di corrosione che potrebbero compromettere il 
legame acciaio-legno. 

01 STRUTTURE IN LEGNO – 02 Unioni elementi legno

Elemento tecnico: 01.02.07 Scarpe per travi in legno

DESCRIZIONE
Le scarpe sono gli elementi di appoggio di travi di legno.  

MODALITÀ D’USO
È necessario verificare l'eventuale presenza di fenomeni di corrosione che potrebbero compromettere il 
legame acciaio-legno. 
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01 STRUTTURE IN LEGNO – 02 Unioni elementi legno

Elemento tecnico: 01.02.08 Spinotti

DESCRIZIONE
Sono elementi di collegamento meccanici "a gambo cilindrico" dove la trasmissione dei carichi interessa sia 
il comportamento flessionale del connettore che le tensioni resistenti e a taglio presenti nel legno 
attraverso lo spinotto. 

MODALITÀ D’USO
È necessario verificare l'eventuale presenza di fenomeni di corrosione che potrebbero compromettere il 
legame acciaio-legno. 

01 STRUTTURE IN LEGNO – 02 Unioni elementi legno

Elemento tecnico: 01.02.09 Viti

DESCRIZIONE
Sono elementi di collegamento meccanici "a gambo cilindrico", in acciaio con testa esagonale, dove la 
trasmissione dei carichi interessa sia il comportamento flessionale del connettore che le tensioni resistenti 
e a taglio presenti nel legno attraverso lo spinotto. 

MODALITÀ D’USO
È necessario verificare l'eventuale presenza di fenomeni di corrosione che potrebbero compromettere il 
legame acciaio-legno. 
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera)
02 TETTI E COPERTURE 
Unità tecnologica: 02.01 Struttura in legno
La struttura portante del tetto a falde è realizzata con orditura in legno strutturale. Gli elementi 
costituenti l'orditura sono: 
 Le capriate 
 La grossa orditura 
 La piccola orditura 

MODALITÀ D’USO
Gli elementi portanti in legno devono essere stati opportunamente essiccati fino al valore di umidità 
appropriato alle condizioni climatiche di esercizio della struttura finita ed è necessario classificarlo 
secondo la propria resistenza. 

Elementi tecnici strutturali manutenibili
 02.01.01 Arcarecci o terzere

02 TETTI E COPERTURE – 01 Struttura in legno

Elemento tecnico: 02.01.01 Arcarecci o terzere

DESCRIZIONE
Gli arcarecci o terzere rappresentano la grossa orditura in legno delle coperture, sono travi predisposte 
parallelamente alle linee di gronda e appoggiate su capriate o muri trasversali. 

MODALITÀ D’USO
Gli elementi portanti in legno devono essere stati opportunamente essiccati fino al valore di umidità 
appropriato alle condizioni climatiche di esercizio della struttura finita ed è necessario classificarlo 
secondo la propria resistenza. 

Unità tecnologica: 02.02 Smaltimento acque e impermeabilizzazioni
Trattasi di tutte le opere necessarie ad impedire l'ingresso di infiltrazioni di acque meteoriche dalla 
copertura, quali impermeabilizzazioni, ed a quelle relative alla corretta raccolta e smaltimento (grondaie 
e pluviali). 

MODALITÀ D’USO
È necessario controllare la funzionalità degli elementi in modo da evidenziare anomalie che possono 
compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. 

Elementi tecnici strutturali manutenibili
 02.02.01 Grondaie e pluviali
 02.02.02 Scossaline
 02.02.03 Strato impermeabilizzazione bituminosa

02 TETTI E COPERTURE – 02 Smaltimento acque e impermeabilizzazioni

Elemento tecnico: 02.02.01 Grondaie e pluviali

DESCRIZIONE
Grondaie e pluviali compongono il sistema di raccolta delle acque meteoriche. Tale sistema di raccolta 
limita gli effetti di dilavamento dell'acqua sulla superficie esterna di un edificio, che ne comporterebbero 
il deterioramento, oltre a consistenti danni estetici di varia natura. 



Piano di manutenzione della parte strutturale
Manuale d’uso

Pagina 7 

Ai sensi della norma UNI 10724 i materiali generalmente impiegati per le grondaie e per i pluviali sono: 
acciaio zincato; acciaio inox; alluminio e sue leghe; PVC-rigido; rame; zinco-titanio. Per far scorrere 
l'acqua, la gronda deve avere una leggera pendenza: la pendenza minima per il convogliamento delle 
acque pluviali è di un centimetro per metro di lunghezza e si simboleggia 1%. 

MODALITÀ D’USO
È necessario controllare la funzionalità di gronde, pluviali e griglie parafoglie dalla presenza di eventuali 
depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque 
meteoriche, effettuando periodici controlli generali degli elementi di deflusso in occasione di eventi 
meteo di una certa entità che possono aver compromesso la loro integrità e controllando gli elementi 
accessori di fissaggio e connessione.  

02 TETTI E COPERTURE – 02 Smaltimento acque e impermeabilizzazioni

Elemento tecnico: 02.02.02 Scossaline

DESCRIZIONE
La scossalina è una lastra di metallo (anche rame o piombo) o anche un laterizio, che serve a proteggere 
la parte superiore di una muratura per evitare le infiltrazioni. 

MODALITÀ D’USO
È necessario effettuare interventi di registrazione in seguito a precipitazioni meteoriche abbondanti e ad 
inizio stagione. 

02 TETTI E COPERTURE – 02 Smaltimento acque e impermeabilizzazioni

Elemento tecnico: 02.02.03 Strato impermeabilizzazione bituminosa

DESCRIZIONE

Lo strato di impermeabilizzazione può essere realizzato con apposite membrane per impermeabilizzazione 
o con prodotti sfusi. I prodotti sfusi dopo l’applicazione a caldo o a freddo costituiscono uno strato di un 
determinato spessore, senza giunti e impermeabile. Le impermeabilizzazioni eseguite con questi tipi di 
prodotti solitamente presentano: 

 semplicità di applicazione, anche su superfici inclinate; 
 adattamento a forme complesse delle superfici di supporto, soprattutto se non sono di grandi 

dimensioni. 
Le membrane di impermeabilizzazione invece, sono fornite in rotoli di determinate dimensioni, che 
vengono adattati alle superfici e saldati tra loro. 
Le membrane bitume direttamente esposte devono essere protette con apposite vernici ad alto potere 
riflettente e sono additivate con pigmenti di alluminio al fine di mantenere la temperatura della 
membrana la più bassa possibile. 

MODALITÀ D’USO
È necessario provvedere al controllo della tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di 
lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità della guaina. 

Unità tecnologica: 02.03 Struttura in legno lamellare
Il legno lamellare è un materiale strutturale prodotto incollando delle tavole di legno a loro volta già 
classificate per uso strutturale. 
È quindi un materiale composito, costituito essenzialmente di legno naturale, di cui mantiene i pregi (tra i 



Piano di manutenzione della parte strutturale
Manuale d’uso

Pagina 8 

principali ricordiamo l'elevato rapporto tra resistenza meccanica e peso ed il buon comportamento in caso 
di incendio), ma è anche un prodotto realizzato su scala industriale, che attraverso un procedimento 
tecnologico di incollaggio a pressione riduce i difetti propri del legno massiccio.  

Elementi tecnici strutturali manutenibili
 02.03.01 Travi in legno lamellare centinate
 02.03.02 Travi in legno lamellare curve
 02.03.03 Travi in legno lamellare rastremate

02 TETTI E COPERTURE – 03 Struttura in legno lamellare

Elemento tecnico: 02.03.01 Travi in legno lamellare centinate

DESCRIZIONE
Rappresentano la grossa orditura in legno delle coperture, sono travi predisposte parallelamente alle linee 
di gronda e appoggiate su capriate o muri trasversali. 
Le travi in lamellare centinate vengono impiegate per la realizzazione di coperture aventi un angolo di 
inclinazione compreso tra 5°- 20°. Per una loro maggiore resistenza alle sollecitazioni agenti vengono 
spesso rinforzate alle superfici mediante l'incollaggio di barre di acciaio e/o fibre di vetro. 

MODALITÀ D’USO
Gli elementi portanti in legno devono essere stati opportunamente essiccati fino al valore di umidità 
appropriato alle condizioni climatiche di esercizio della struttura finita ed è necessario classificarlo 
secondo la propria resistenza. 

02 TETTI E COPERTURE – 03 Struttura in legno lamellare

Elemento tecnico: 02.03.02 Travi in legno lamellare curve

DESCRIZIONE
Rappresentano la grossa orditura in legno delle coperture, sono travi predisposte parallelamente alle linee 
di gronda e appoggiate su capriate o muri trasversali. 
Le travi in lamellare curve vengono impiegate per la realizzazione di particolari forme architettoniche e 
dove si ha necessità di elementi strutturali con comportamento resistente dominante di tipo flessionale.  

MODALITÀ D’USO
Gli elementi portanti in legno devono essere stati opportunamente essiccati fino al valore di umidità 
appropriato alle condizioni climatiche di esercizio della struttura finita ed è necessario classificarlo 
secondo la propria resistenza. 

02 TETTI E COPERTURE – 03 Struttura in legno lamellare

Elemento tecnico: 02.03.03 Travi in legno lamellare rastremate

DESCRIZIONE
Rappresentano la grossa orditura in legno delle coperture, sono travi predisposte parallelamente alle linee 
di gronda e appoggiate su capriate o muri trasversali. 
Le travi in lamellare rastremate sono costituite da una sezione variabile che gli restituiscono un volume 
maggiore rispetto ad altre tipologie. La loro geometria consente di poter posizionare direttamente le travi 
secondarie e/o i pannelli di copertura, evitando inoltre l'impiego delle tavole di gronda.  

MODALITÀ D’USO
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Gli elementi portanti in legno devono essere stati opportunamente essiccati fino al valore di umidità 
appropriato alle condizioni climatiche di esercizio della struttura finita ed è necessario classificarlo 
secondo la propria resistenza. 

Unità tecnologica: 02.04 Manto di copertura
La copertura, o più comunemente tetto, ha la funzione di definire la parte superiore dell’edificio e di 
preservare l’ambiente interno dagli agenti atmosferici e dall'invasione di animali. 
Il manto di copertura, che è lo strato esterno delle coperture, garantisce la tenuta dell’acqua, mentre la 
struttura portante ha il compito di sostenere il manto. 

MODALITÀ D’USO
È necessario effettuare un controllo periodico delle condizioni degli strati del manto, verificandone 
l’integrità, la presenza di anomalie ed il grado di pulizia, al fine di programmare i necessari interventi.  

Elementi tecnici strutturali manutenibili
 02.04.01 Comignolo

02 TETTI E COPERTURE – 04 Manto di copertura

Elemento tecnico: 02.04.01 Comignolo

DESCRIZIONE
Il comignolo è la parte terminale della canna fumaria. I comignoli possono essere costruiti in opera (ad 
esempio in mattoni durante la costruzione del tetto) o essere prefabbricati (per lo più in cotto o metallo). 
La funzione è quella di disperdere nell'aria il fumo e gli altri prodotti della combustione. Deve anche 
evitare la penetrazione di corpi estranei (pioggia, neve, volatili o altro) per questa ragione la maggioranza 
dei comignoli ha una copertura fenestrata in modo da lasciare uscire il fumo ma da garantire una 
protezione in tal senso. 

MODALITÀ D’USO
È necessario provvedere al controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo 
sfiato), degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura, controllando 
l'eventuale presenza di nidi o altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli.  
Deve essere svolta periodica pulizia dei tiraggi dei camini mediante spazzolatura interna e rimozione dei 
depositi provenienti dai prodotti della combustione e ripristinare all'occorrenza i terminali, gli elementi di 
coronamento e di tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. 

Unità tecnologica: 02.05 Sistemi anticaduta
Sistemi di ancoraggio (di tipo permanente o provvisorio) installabili esclusivamente per l'uso con dispositivi 
di protezione individuale contro il rischio di cadute dall'alto. 

MODALITÀ D’USO
La posizione dei dispositivi deve essere scelta in modo da consentire la connessione in sicurezza: la scelta 
dei D.P.I. in abbinamento a questi dispositivi di ancoraggio dovrà tenere conto dei rischi legati alla 
configurazione del luogo di utilizzo. 
Gli installatori dovranno attenersi alle indicazioni fornite sull’elaborato grafico prodotto da un tecnico 
qualificato. 
Prima di ogni utilizzo verificare che il punto di ancoraggio sia in buono stato apparente, esente da danni e 
deformazioni: in caso contrario non procedere all’utilizzo del dispositivo. 

Elementi tecnici strutturali manutenibili
 02.05.01 Ancoraggi sottotegola
 02.05.02 Punti fissi di ancoraggio e/o deviazione caduta
 02.05.03 Linee vita flessibili
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02 TETTI E COPERTURE – 05 Sistemi anticaduta

Elemento tecnico: 02.05.01 Ancoraggi sottotegola

DESCRIZIONE
Trattasi di elementi da costruzione, posti sulla superficie di un tetto a falde per assicurare le persone e 
per fissare carichi principalmente utilizzati per la manutenzione e la riparazione dei tetti. 

MODALITÀ D’USO
La posizione del dispositivo di ancoraggio deve essere scelta in modo da consentire la connessione in 
sicurezza. 
La scelta dei D.P.I. in abbinamento a questi dispositivi di ancoraggio (connettore, fune, imbracatura, 
assorbitore di energia, dispositivo anticaduta) dovrà tenere conto dei rischi legati alla configurazione del 
luogo di utilizzo. 
Dovrà evitare che, in caso di caduta l'operatore possa incontrare un ostacolo (tirante d'aria sufficiente). 
Gli installatori dovranno attenersi alle indicazioni fornite sull’elaborato grafico prodotto da un tecnico 
qualificato. 
Prima di ogni utilizzo verificare che il punto di ancoraggio sia in buono stato apparente, esente da danni e 
deformazioni: in caso contrario non procedere all’utilizzo del dispositivo.  

02 TETTI E COPERTURE – 05 Sistemi anticaduta

Elemento tecnico: 02.05.02 Punti fissi di ancoraggio e/o deviazione caduta

DESCRIZIONE
Punti di ancoraggio in acciaio inox, di tipo puntuale, posizionati sequenzialmente in modo di permettere 
all'operatore di muoversi sulla copertura utilizzandoli consecutivamente. 
Altre tipologie di ancoraggi sono installate in punti della copertura, a quote più basse, con la funzione di 
deviare in sicurezza il lavoratore che, opportunamente imbracato e collegato ad un altro sistema 
anticaduta, dovesse scivolare, inciampare o perdere l'equilibrio e quindi iniziare una caduta dall'alto. 

MODALITÀ D’USO
La posizione del dispositivo di ancoraggio deve essere scelta in modo da consentire la connessione in 
sicurezza. 
La scelta dei D.P.I. in abbinamento a questi dispositivi di ancoraggio (connettore, fune, imbracatura, 
assorbitore di energia, dispositivo anticaduta) dovrà tenere conto dei rischi legati alla configurazione del 
luogo di utilizzo. 
Dovrà evitare che, in caso di caduta l'operatore possa incontrare un ostacolo (tirante d'aria sufficiente). 
Gli installatori dovranno attenersi alle indicazioni fornite sull’elaborato grafico prodotto da un tecnico 
qualificato. 
Prima di ogni utilizzo verificare che il punto di ancoraggio sia in buono stato apparente, esente da danni e 
deformazioni: in caso contrario non procedere all’utilizzo del dispositivo.  

02 TETTI E COPERTURE – 05 Sistemi anticaduta

Elemento tecnico: 02.05.03 Linee vita flessibili

DESCRIZIONE
Sistemi anticaduta costituiti da linee di ancoraggio in acciaio inossidabile, connesse a dei terminali, alle 
quali l'operatore (o più operatori se indicato nella relativa scheda) si può collegare con il connettore del 
proprio DPI. 
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MODALITÀ D’USO
La posizione del dispositivo anticaduta deve essere scelta in modo da consentire la connessione in 
sicurezza. 
La scelta dei D.P.I. in abbinamento a questi dispositivi anticaduta (connettore, fune, imbracatura, 
assorbitore di energia, dispositivo anticaduta) dovrà tenere conto dei rischi legati alla configurazione del 
luogo di utilizzo. 
Dovrà evitare che, in caso di caduta l'operatore possa incontrare un ostacolo (tirante d'aria sufficiente). 
Gli installatori dovranno attenersi alle indicazioni fornite sull’elaborato grafico prodotto da un tecnico 
qualificato. 
Prima di ogni utilizzo verificare che la linea vita sia in buono stato apparente, esente da danni e 
deformazioni: in caso contrario non procedere all’utilizzo del dispositivo.  
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01 STRUTTURE IN LEGNO
01.01 Strutture in elevazione

 01.01.01 Travi in legno Strutturale
 01.01.02 Travi in legno lamellare Strutturale

01.02 Unioni elementi legno
 01.02.01 Ancoraggi per telai in legno Strutturale
 01.02.02 Barre d'acciaio incollate Strutturale
 01.02.03 Bullonature legno Strutturale
 01.02.04 Chiodature legno Strutturale
 01.02.05 Connettori per legno Strutturale
 01.02.06 Piastre a chiodi per legno Strutturale
 01.02.07 Scarpe per travi in legno Strutturale
 01.02.08 Spinotti Strutturale
 01.02.09 Viti Strutturale

02 TETTI E COPERTURE
02.01 Struttura in legno

 02.01.01 Arcarecci o terzere Strutturale

02.02 Smaltimento acque e impermeabilizzazioni
 02.02.01 Grondaie e pluviali Strutturale
 02.02.02 Scossaline Strutturale
 02.02.03 Strato impermeabilizzazione bituminosa Strutturale

02.03 Struttura in legno lamellare
 02.03.01 Travi in legno lamellare centinate Strutturale
 02.03.02 Travi in legno lamellare curve Strutturale
 02.03.03 Travi in legno lamellare rastremate Strutturale

02.04 Manto di copertura
 02.04.01 Comignolo Strutturale

02.05 Sistemi anticaduta
 02.05.01 Ancoraggi sottotegola Strutturale
 02.05.02 Punti fissi di ancoraggio e/o deviazione caduta Strutturale
 02.05.03 Linee vita flessibili Strutturale



Piano di manutenzione della parte strutturale
Manuale di manutenzione

Pagina 2 

Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera)
01 STRUTTURE IN LEGNO

Unità tecnologica: 01.01 Strutture in elevazione
Le strutture di elevazione sono l'insieme degli elementi tecnici portanti del corpo d'opera: essi hanno la 
funzione di sostenere i carichi orizzontali e verticali, statici e dinamici, agenti sul sistema stesso e di 
trasferirli alle strutture di fondazione. 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA
01.01.P01 Rispetto delle Classi di Servizio strutture legno

Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Durabilità tecnologica strutturale

Livello minimo prestazionale Le strutture, in relazione al materiale impiegato, devono essere assegnate ad una delle 3 classi di servizio
indicate nel D.M. 17.1.2018, secondo i seguenti parametri: classe di servizio 1: caratterizzata da
un’umidità del materiale in equilibrio con l’ambiente a una temperatura di 20 °C e un’umidità relativa
dell’aria circostante che non superi il 65%, se non per poche settimane all’anno; classe di servizio 2:
caratterizzata da un’umidità del materiale in equilibrio con l’ambiente a una temperatura di 20 °C e
un’umidità relativa dell’aria circostante che superi l’85% solo per poche settimane all’anno; classe di
servizio 3: caratterizzata da umidità più elevata di quella della classe di servizio 2.

Riferimento normativo DM 17/01 2018 (NTC).

01.01.P02 Protezione dagli agenti biologici strutture legno
Classe di Esigenza Benessere
Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici

Livello minimo prestazionale I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici sono funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle
classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente
biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335 1): Classe di rischio 1
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); Descrizione
dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U,
termiti = L. Classe di rischio 2 Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto
(rischio di umidificazione); Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;
Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 3 Situazione
generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; Descrizione dell’esposizione a
umidificazione in servizio: frequente; Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti
= L. Classe di rischio 4; Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; Descrizione
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U;
(*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 5; Situazione generale di servizio: in acqua salata; Descrizione
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U;
(*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. U = universalmente presente in Europa L = localmente
presente in Europa (*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni
di servizio.

Riferimento normativo UNI 8290 2; UNI 86621 2 3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092 1;
UNI EN 335 1 2.

01.01.P03 Durabilità strutture legno
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Durabilità tecnologica strutturale

Livello minimo prestazionale Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di norme vigenti in materia.
Riferimento normativo DM 17/01 2018 (NTC).

01.01.P04 Resistenza meccanica strutture in elevazione legno
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.
Riferimento normativo L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8290 2; UNI EN 384; UNI 11035.

01.01.P05 Resistenza al fuoco strutture elevazione legno
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza al fuoco

Livello minimo prestazionale Gli elementi costruttivi delle strutture di elevazione devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito,
espressa in termini di tempo entro il quale le strutture di elevazioni conservano stabilità, tenuta alla
fiamma, ai fumi ed isolamento termico: altezza antincendio (m): da 12 a 32 Classe REI (min) = 60;
altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 Classe REI (min) = 90; altezza antincendio (m): oltre 80 Classe
REI (min) = 120.

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; D.M. 09/05/07; UNI 8290 2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 9174; UNI 9177; UNI 9504; UNI EN
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1634 1; UNI EN 1363 1 2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943.

01.01.P06 Resistenza al vento strutture elevazione
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale L'azione del vento di progetto è stabilita dal D.M. 17.1.2018, funzione della zona territoriale, dell'altezza
della struttura e del tipo di esposizione. I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in
riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 17.1.2018.

Riferimento normativo DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8290 2.

01.01.P07 Durata della vita nominale
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Durabilità tecnologica strutturale

Livello minimo prestazionale La vita nominale delle opere varia in funzione delle classi d’uso definite come segue: Classe d’uso = I e Vn
<= 10 allora Vr = 35; Classe d’uso = I e Vn >= 50 allora Vr >= 35; Classe d’uso = I e Vn >= 100 allora Vr >=
70; Classe d’uso = II e Vn <= 10 allora Vr = 35; Classe d’uso = II e Vn >= 50 allora Vr >= 50; Classe d’uso =
II e Vn >= 100 allora Vr >= 100; Classe d’uso = III e Vn <= 10 allora Vr = 35; Classe d’uso = III e Vn >= 50
allora Vr >= 75; Classe d’uso = III e Vn >= 100 allora Vr >= 150; Classe d’uso = IV e Vn <= 10 allora Vr = 35;
Classe d’uso = IV e Vn >= 50 allora Vr >= 100; Classe d’uso = IV e Vn >= 100 allora Vr >= 200. Le classi

d'uso sono le seguenti: Classe I: Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici agricoli;
Classe II: Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti pericolosi per l’ambiente e
senza funzioni pubbliche e sociali essenziali. Industrie con attività non pericolose per l’ambiente. Ponti,
opere infrastrutturali, reti viarie non ricadenti in Classe d’uso III o in Classe d’uso IV, reti ferroviarie la cui
interruzione non provochi situazioni di emergenza. Dighe il cui collasso non provochi conseguenze rilevanti;
Classe III: Costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi. Industrie con attività pericolose per

l’ambiente. Reti viarie extraurbane non ricadenti in Classe d’uso IV. Ponti e reti ferroviarie la cui
interruzione provochi situazioni di emergenza. Dighe rilevanti per le conseguenze di un loro eventuale
collasso; Classe IV: Costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con riferimento alla
gestione della protezione civile in caso di calamità. Industrie con attività particolarmente pericolose per
l’ambiente. Reti viarie di tipo A o B, di cui al D.M. 5 novembre 2001, n. 6792, “Norme funzionali e
geometriche per la costruzione delle strade”, e di tipo C quando appartenenti ad itinerari di collegamento
tra capoluoghi di provincia non altresì serviti da strade di tipo A o B. Ponti e reti ferroviarie di importanza
critica per il mantenimento delle vie di comunicazione, particolarmente dopo un evento sismico. Dighe
connesse al funzionamento di acquedotti e a impianti di produzione di energia elettrica.

Riferimento normativo DM 17/01 2018 (NTC); DPCM 09/02/2011.

01 STRUTTURE IN LEGNO – 01 Strutture in elevazione

Elemento tecnico strutturale: 01.01.01 Travi in legno

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
01.01.01.P01 Protezione dagli agenti biologici strutture legno

Classe di Esigenza Benessere
Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici

Livello minimo prestazionale I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici sono funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle
classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente
biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335 1): Classe di rischio 1
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); Descrizione
dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U,
termiti = L. Classe di rischio 2 Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto
(rischio di umidificazione); Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;
Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 3 Situazione
generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; Descrizione dell’esposizione a
umidificazione in servizio: frequente; Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti
= L. Classe di rischio 4; Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; Descrizione
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U;
(*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 5; Situazione generale di servizio: in acqua salata; Descrizione
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U;
(*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. U = universalmente presente in Europa L = localmente
presente in Europa (*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni
di servizio.

Riferimento normativo UNI 8290 2; UNI 86621 2 3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092 1;
UNI EN 335 1 2.

01.01.01.P02 Resistenza meccanica strutture in elevazione legno
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Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.
Riferimento normativo L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8290 2; UNI EN 384; UNI 11035.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.01.01.A01 Alterazione cromatica

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta,
chiarezza, saturazione.

01.01.01.A02 Attacco biologico
Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno.

01.01.01.A03 Attacco da insetti xilofagi
Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno.

01.01.01.A04 Azzurratura
Alterazione cromatica del legno a seguito di eccessi di umidità e rigetto degli strati di pittura.

01.01.01.A05 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento,
ondulazione.

01.01.01.A06 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti rispetto alla normale configurazione dell'elemento, dovuti a diverse cause esterne.

01.01.01.A07 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, poco aderente alla superficie dell'elemento.

01.01.01.A08 Distacchi
Fenomeni, anche notevoli, di disgregazione e distacco di parti del materiale dell’elemento.

01.01.01.A09 Fessurazioni
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

01.01.01.A10 Lesione
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra
le parti.

01.01.01.A11 Marcescenza
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.

01.01.01.A12 Muffa
Presenza di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente.

01.01.01.A13 Patina
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a
degradazione.

01.01.01.A14 Penetrazione umidità
Segni di umidità a causa dell'assorbimento di acqua da parte dell’elemento.

01.01.01.A15 Polverizzazione
Perdita di materiali consistente nella caduta spontanea sotto forma di polvere o granuli.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.01.01.I01 Interventi strutture in legno
Periodicità A seguito di guasto

Descrizione intervento Intervento di manutenzione in caso di comparsa di lesioni o comparsa di ammaloramenti, previa diagnosi per
accertare l'anomalia, verificare la struttura e valutare il consolidamento da eseguire.

01 STRUTTURE IN LEGNO – 01 Strutture in elevazione

Elemento tecnico strutturale: 01.01.02 Travi in legno lamellare

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
01.01.02.P01 Protezione dagli agenti biologici strutture legno

Classe di Esigenza Benessere
Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici

Livello minimo prestazionale I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici sono funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle
classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente
biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335 1): Classe di rischio 1
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); Descrizione
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dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U,
termiti = L. Classe di rischio 2 Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto
(rischio di umidificazione); Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;
Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 3 Situazione
generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; Descrizione dell’esposizione a
umidificazione in servizio: frequente; Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti
= L. Classe di rischio 4; Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; Descrizione
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U;
(*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 5; Situazione generale di servizio: in acqua salata; Descrizione
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U;
(*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. U = universalmente presente in Europa L = localmente
presente in Europa (*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni
di servizio.

Riferimento normativo UNI 8290 2; UNI 86621 2 3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092 1;
UNI EN 335 1 2.

01.01.02.P02 Resistenza meccanica strutture in elevazione legno
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.
Riferimento normativo L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8290 2; UNI EN 384; UNI 11035.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.01.02.A01 Alterazione cromatica

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta,
chiarezza, saturazione.

01.01.02.A02 Attacco biologico
Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno.

01.01.02.A03 Attacco da insetti xilofagi
Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno.

01.01.02.A04 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento,
ondulazione.

01.01.02.A05 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti rispetto alla normale configurazione dell'elemento, dovuti a diverse cause esterne.

01.01.02.A06 Delaminazione
Delaminazione delle lamelle delle parti di legno lamellare incollato.

01.01.02.A07 Distacchi
Fenomeni, anche notevoli, di disgregazione e distacco di parti del materiale dell’elemento.

01.01.02.A08 Fessurazioni
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

01.01.02.A09 Lesione
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra
le parti.

01.01.02.A10 Marcescenza
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.

01.01.02.A11 Penetrazione umidità
Segni di umidità a causa dell'assorbimento di acqua da parte dell’elemento.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.01.02.I01 Interventi strutture in legno
Periodicità A seguito di guasto

Descrizione intervento Intervento di manutenzione in caso di comparsa di lesioni o comparsa di ammaloramenti, previa diagnosi per
accertare l'anomalia, verificare la struttura e valutare il consolidamento da eseguire.

Unità tecnologica: 01.02 Unioni elementi legno
Le unioni hanno lo scopo di collegare gli elementi di una struttura, con grado di vincolo definito in sede 
progettuale, nel rispetto delle normative vigente. 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA
01.02.P01 Resistenza alla corrosione unioni

Classe di Esigenza Aspetto
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Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi
Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalle norme vigenti.

Riferimento normativo DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

01.02.P02 Resistenza meccanica unioni
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalle norme vigenti
Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

01 STRUTTURE IN LEGNO – 02 Unioni elementi legno

Elemento tecnico strutturale: 01.02.01 Ancoraggi per telai in legno

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
01.02.01.P01 Resistenza alla corrosione unioni

Classe di Esigenza Aspetto
Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi

Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalle norme vigenti.
Riferimento normativo DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

01.02.01.P02 Resistenza meccanica unioni
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalle norme vigenti
Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.02.01.A01 Allentamento

Allentamento degli ancoraggi rispetto alle tenute di serraggio.
01.02.01.A02 Corrosione

Fenomeno di consumazione dei materiali metallici a causa dell'interazione con sostanze presenti nell'ambiente quali
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.

01.02.01.A03 Group tear out
Strappo lungo il perimetro del gruppo di mezzi di unione.

01.02.01.A04 Plug shear
Espulsione di tasselli di legno in corrispondenza dei singoli connettori.

01.02.01.A05 Splitting
Rotture anticipate da spacco del materiale in prossimità delle connessioni.

01.02.01.A06 Strappamento
Rottura dell'unione a seguito del superamento della resistenza del materiale alle sollecitazioni assiali.

01.02.01.A07 Tranciamento
Rottura dell'unione a seguito del superamento della resistenza del materiale alle azioni di taglio.

01.02.01.A08 Tension
Rottura a trazione del legno in corrispondenza delle sezioni ridotte.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.02.01.I01 Ripristino serraggio
Periodicità Quando necessario

Descrizione intervento Intervento di ripristino delle coppie di serraggio tra gli elementi uniti, con sostituzione di eventuali elementi
corrosi o degradati.

01 STRUTTURE IN LEGNO – 02 Unioni elementi legno

Elemento tecnico strutturale: 01.02.02 Barre d'acciaio incollate
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LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
01.02.02.P01 Resistenza alla corrosione unioni

Classe di Esigenza Aspetto
Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi

Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalle norme vigenti.
Riferimento normativo DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

01.02.02.P02 Resistenza meccanica unioni
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalle norme vigenti
Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.02.02.A01 Allentamento

Allentamento degli ancoraggi rispetto alle tenute di serraggio.
01.02.02.A02 Corrosione

Fenomeno di consumazione dei materiali metallici a causa dell'interazione con sostanze presenti nell'ambiente quali
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.

01.02.02.A03 Group tear out
Strappo lungo il perimetro del gruppo di mezzi di unione.

01.02.02.A04 Plug shear
Espulsione di tasselli di legno in corrispondenza dei singoli connettori.

01.02.02.A05 Splitting
Rotture anticipate da spacco del materiale in prossimità delle connessioni.

01.02.02.A06 Strappamento
Rottura dell'unione a seguito del superamento della resistenza del materiale alle sollecitazioni assiali.

01.02.02.A07 Tranciamento
Rottura dell'unione a seguito del superamento della resistenza del materiale alle azioni di taglio.

01.02.02.A08 Tension
Rottura a trazione del legno in corrispondenza delle sezioni ridotte.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.02.02.I01 Ripristino serraggio
Periodicità Quando necessario

Descrizione intervento Intervento di ripristino delle coppie di serraggio tra gli elementi uniti, con sostituzione di eventuali elementi
corrosi o degradati.

01 STRUTTURE IN LEGNO – 02 Unioni elementi legno

Elemento tecnico strutturale: 01.02.03 Bullonature legno

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
01.02.03.P01 Resistenza alla corrosione unioni

Classe di Esigenza Aspetto
Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi

Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalle norme vigenti.
Riferimento normativo DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

01.02.03.P02 Resistenza meccanica unioni
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalle norme vigenti
Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.
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ANOMALIE RISCONTRABILI
01.02.03.A01 Allentamento

Allentamento degli ancoraggi rispetto alle tenute di serraggio.
01.02.03.A02 Corrosione

Fenomeno di consumazione dei materiali metallici a causa dell'interazione con sostanze presenti nell'ambiente quali
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.

01.02.03.A03 Group tear out
Strappo lungo il perimetro del gruppo di mezzi di unione.

01.02.03.A04 Plug shear
Espulsione di tasselli di legno in corrispondenza dei singoli connettori.

01.02.03.A05 Splitting
Rotture anticipate da spacco del materiale in prossimità delle connessioni.

01.02.03.A06 Strappamento
Rottura dell'unione a seguito del superamento della resistenza del materiale alle sollecitazioni assiali.

01.02.03.A07 Tranciamento
Rottura dell'unione a seguito del superamento della resistenza del materiale alle azioni di taglio.

01.02.03.A08 Tension
Rottura a trazione del legno in corrispondenza delle sezioni ridotte.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.02.03.I01 Ripristino serraggio
Periodicità Ogni 2 Anni

Descrizione intervento Intervento di ripristino delle coppie di serraggio tra gli elementi uniti, con sostituzione di eventuali elementi
corrosi o degradati.

01 STRUTTURE IN LEGNO – 02 Unioni elementi legno

Elemento tecnico strutturale: 01.02.04 Chiodature legno

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
01.02.04.P01 Resistenza alla corrosione unioni

Classe di Esigenza Aspetto
Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi

Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalle norme vigenti.
Riferimento normativo DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

01.02.04.P02 Resistenza meccanica unioni
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalle norme vigenti
Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.02.04.A01 Allentamento

Allentamento degli ancoraggi rispetto alle tenute di serraggio.
01.02.04.A02 Corrosione

Fenomeno di consumazione dei materiali metallici a causa dell'interazione con sostanze presenti nell'ambiente quali
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.

01.02.04.A03 Group tear out
Strappo lungo il perimetro del gruppo di mezzi di unione.

01.02.04.A04 Plug shear
Espulsione di tasselli di legno in corrispondenza dei singoli connettori.

01.02.04.A05 Splitting
Rotture anticipate da spacco del materiale in prossimità delle connessioni.

01.02.04.A06 Strappamento
Rottura dell'unione a seguito del superamento della resistenza del materiale alle sollecitazioni assiali.

01.02.04.A07 Tranciamento
Rottura dell'unione a seguito del superamento della resistenza del materiale alle azioni di taglio.
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01.02.04.A08 Tension
Rottura a trazione del legno in corrispondenza delle sezioni ridotte.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.02.04.I01 Ripristino serraggio
Periodicità Ogni 2 Anni

Descrizione intervento Intervento di ripristino delle coppie di serraggio tra gli elementi uniti, con sostituzione di eventuali elementi
corrosi o degradati.

01 STRUTTURE IN LEGNO – 02 Unioni elementi legno

Elemento tecnico strutturale: 01.02.05 Connettori per legno

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
01.02.05.P01 Resistenza alla corrosione unioni

Classe di Esigenza Aspetto
Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi

Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalle norme vigenti.
Riferimento normativo DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

01.02.05.P02 Resistenza meccanica unioni
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalle norme vigenti
Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.02.05.A01 Allentamento

Allentamento degli ancoraggi rispetto alle tenute di serraggio.
01.02.05.A02 Corrosione

Fenomeno di consumazione dei materiali metallici a causa dell'interazione con sostanze presenti nell'ambiente quali
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.

01.02.05.A03 Group tear out
Strappo lungo il perimetro del gruppo di mezzi di unione.

01.02.05.A04 Plug shear
Espulsione di tasselli di legno in corrispondenza dei singoli connettori.

01.02.05.A05 Splitting
Rotture anticipate da spacco del materiale in prossimità delle connessioni.

01.02.05.A06 Strappamento
Rottura dell'unione a seguito del superamento della resistenza del materiale alle sollecitazioni assiali.

01.02.05.A07 Tranciamento
Rottura dell'unione a seguito del superamento della resistenza del materiale alle azioni di taglio.

01.02.05.A08 Tension
Rottura a trazione del legno in corrispondenza delle sezioni ridotte.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.02.05.I01 Ripristino serraggio
Periodicità Ogni 2 Anni

Descrizione intervento Intervento di ripristino delle coppie di serraggio tra gli elementi uniti, con sostituzione di eventuali elementi
corrosi o degradati.

01 STRUTTURE IN LEGNO – 02 Unioni elementi legno

Elemento tecnico strutturale: 01.02.06 Piastre a chiodi per legno
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LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
01.02.06.P01 Resistenza alla corrosione unioni

Classe di Esigenza Aspetto
Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi

Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalle norme vigenti.
Riferimento normativo DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

01.02.06.P02 Resistenza meccanica unioni
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalle norme vigenti
Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.02.06.A01 Allentamento

Allentamento degli ancoraggi rispetto alle tenute di serraggio.
01.02.06.A02 Corrosione

Fenomeno di consumazione dei materiali metallici a causa dell'interazione con sostanze presenti nell'ambiente quali
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.

01.02.06.A03 Group tear out
Strappo lungo il perimetro del gruppo di mezzi di unione.

01.02.06.A04 Plug shear
Espulsione di tasselli di legno in corrispondenza dei singoli connettori.

01.02.06.A05 Splitting
Rotture anticipate da spacco del materiale in prossimità delle connessioni.

01.02.06.A06 Strappamento
Rottura dell'unione a seguito del superamento della resistenza del materiale alle sollecitazioni assiali.

01.02.06.A07 Tranciamento
Rottura dell'unione a seguito del superamento della resistenza del materiale alle azioni di taglio.

01.02.06.A08 Tension
Rottura a trazione del legno in corrispondenza delle sezioni ridotte.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.02.06.I01 Ripristino serraggio
Periodicità Ogni 2 Anni

Descrizione intervento Intervento di ripristino delle coppie di serraggio tra gli elementi uniti, con sostituzione di eventuali elementi
corrosi o degradati.

01 STRUTTURE IN LEGNO – 02 Unioni elementi legno

Elemento tecnico strutturale: 01.02.07 Scarpe per travi in legno

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
01.02.07.P01 Resistenza alla corrosione unioni

Classe di Esigenza Aspetto
Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi

Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalle norme vigenti.
Riferimento normativo DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

01.02.07.P02 Resistenza meccanica unioni
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalle norme vigenti
Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.
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ANOMALIE RISCONTRABILI
01.02.07.A01 Corrosione

Fenomeno di consumazione dei materiali metallici a causa dell'interazione con sostanze presenti nell'ambiente quali
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.02.07.I01 Ripristino tenuta
Periodicità Quando necessario

Descrizione intervento Intervento di ripristino delle tenuta in prossimità degli appoggi, con sostituzione di eventuali elementi corrosi o
degradati.

01 STRUTTURE IN LEGNO – 02 Unioni elementi legno

Elemento tecnico strutturale: 01.02.08 Spinotti

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
01.02.08.P01 Resistenza alla corrosione unioni

Classe di Esigenza Aspetto
Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi

Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalle norme vigenti.
Riferimento normativo DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

01.02.08.P02 Resistenza meccanica unioni
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalle norme vigenti
Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.02.08.A01 Allentamento

Allentamento degli ancoraggi rispetto alle tenute di serraggio.
01.02.08.A02 Corrosione

Fenomeno di consumazione dei materiali metallici a causa dell'interazione con sostanze presenti nell'ambiente quali
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.

01.02.08.A03 Group tear out
Strappo lungo il perimetro del gruppo di mezzi di unione.

01.02.08.A04 Plug shear
Espulsione di tasselli di legno in corrispondenza dei singoli connettori.

01.02.08.A05 Splitting
Rotture anticipate da spacco del materiale in prossimità delle connessioni.

01.02.08.A06 Strappamento
Rottura dell'unione a seguito del superamento della resistenza del materiale alle sollecitazioni assiali.

01.02.08.A07 Tranciamento
Rottura dell'unione a seguito del superamento della resistenza del materiale alle azioni di taglio.

01.02.08.A08 Tension
Rottura a trazione del legno in corrispondenza delle sezioni ridotte.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.02.08.I01 Ripristino serraggio
Periodicità Ogni 2 Mesi

Descrizione intervento Intervento di ripristino delle coppie di serraggio tra gli elementi uniti, con sostituzione di eventuali elementi
corrosi o degradati.



Piano di manutenzione della parte strutturale
Manuale di manutenzione

Pagina 12 

01 STRUTTURE IN LEGNO – 02 Unioni elementi legno

Elemento tecnico strutturale: 01.02.09 Viti

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
01.02.09.P01 Resistenza alla corrosione unioni

Classe di Esigenza Aspetto
Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi

Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalle norme vigenti.
Riferimento normativo DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

01.02.09.P02 Resistenza meccanica unioni
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalle norme vigenti
Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.02.09.A01 Allentamento

Allentamento degli ancoraggi rispetto alle tenute di serraggio.
01.02.09.A02 Corrosione

Fenomeno di consumazione dei materiali metallici a causa dell'interazione con sostanze presenti nell'ambiente quali
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.

01.02.09.A03 Group tear out
Strappo lungo il perimetro del gruppo di mezzi di unione.

01.02.09.A04 Plug shear
Espulsione di tasselli di legno in corrispondenza dei singoli connettori.

01.02.09.A05 Splitting
Rotture anticipate da spacco del materiale in prossimità delle connessioni.

01.02.09.A06 Strappamento
Rottura dell'unione a seguito del superamento della resistenza del materiale alle sollecitazioni assiali.

01.02.09.A07 Tranciamento
Rottura dell'unione a seguito del superamento della resistenza del materiale alle azioni di taglio.

01.02.09.A08 Tension
Rottura a trazione del legno in corrispondenza delle sezioni ridotte.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.02.09.I01 Ripristino serraggio
Periodicità Ogni 2 Mesi

Descrizione intervento Intervento di ripristino delle coppie di serraggio tra gli elementi uniti, con sostituzione di eventuali elementi
corrosi o degradati.
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera)
02 TETTI E COPERTURE

Unità tecnologica: 02.01 Struttura in legno
La struttura portante del tetto a falde è realizzata con orditura in legno strutturale. Gli elementi 
costituenti l'orditura sono: 
 Le capriate 
 La grossa orditura 
 La piccola orditura 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA
02.01.P01 Rispetto delle Classi di Servizio strutture legno

Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Durabilità tecnologica strutturale

Livello minimo prestazionale Le strutture, in relazione al materiale impiegato, devono essere assegnate ad una delle 3 classi di servizio
indicate nel D.M. 17.1.2018, secondo i seguenti parametri: classe di servizio 1: caratterizzata da
un’umidità del materiale in equilibrio con l’ambiente a una temperatura di 20 °C e un’umidità relativa
dell’aria circostante che non superi il 65%, se non per poche settimane all’anno; classe di servizio 2:
caratterizzata da un’umidità del materiale in equilibrio con l’ambiente a una temperatura di 20 °C e
un’umidità relativa dell’aria circostante che superi l’85% solo per poche settimane all’anno; classe di
servizio 3: caratterizzata da umidità più elevata di quella della classe di servizio 2.

Riferimento normativo DM 17/01 2018 (NTC).

02.01.P02 Protezione dagli agenti biologici strutture legno
Classe di Esigenza Benessere
Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici

Livello minimo prestazionale I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici sono funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle
classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente
biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335 1): Classe di rischio 1
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); Descrizione
dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U,
termiti = L. Classe di rischio 2 Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto
(rischio di umidificazione); Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;
Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 3 Situazione
generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; Descrizione dell’esposizione a
umidificazione in servizio: frequente; Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti
= L. Classe di rischio 4; Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; Descrizione
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U;
(*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 5; Situazione generale di servizio: in acqua salata; Descrizione
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U;
(*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. U = universalmente presente in Europa L = localmente
presente in Europa (*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni
di servizio.

Riferimento normativo UNI 8290 2; UNI 86621 2 3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092 1;
UNI EN 335 1 2.

02.01.P03 Durabilità strutture legno
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Durabilità tecnologica strutturale

Livello minimo prestazionale Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di norme vigenti in materia.
Riferimento normativo DM 17/01 2018 (NTC).

02.01.P04 Resistenza meccanica strutture in elevazione
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.
Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8290 2; UNI EN 384; UNI EN 1356; UNI EN

12390 1; UNI EN 1992; UNI EN 1994.

02.01.P05 Resistenza al fuoco strutture elevazione
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza al fuoco

Livello minimo prestazionale Gli elementi costruttivi delle strutture di elevazione devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito,
espressa in termini di tempo entro il quale le strutture di elevazioni conservano stabilità, tenuta alla
fiamma, ai fumi ed isolamento termico: altezza antincendio (m): da 12 a 32 Classe REI (min) = 60;
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altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 Classe REI (min) = 90; altezza antincendio (m): oltre 80 Classe
REI (min) = 120.

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; D.M. 09/05/07; UNI 8290 2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 9174; UNI 9177; UNI EN 1634 1; UNI
EN 1992; UNI EN 1363 1 2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943.

02.01.P06 Resistenza al vento strutture elevazione
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale L'azione del vento di progetto è stabilita dal D.M. 17.1.2018, funzione della zona territoriale, dell'altezza
della struttura e del tipo di esposizione. I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in
riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 17.1.2018.

Riferimento normativo DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8290 2.

02.01.P07 Durata della vita nominale
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Durabilità tecnologica strutturale

Livello minimo prestazionale La vita nominale delle opere varia in funzione delle classi d’uso definite come segue: Classe d’uso = I e Vn
<= 10 allora Vr = 35; Classe d’uso = I e Vn >= 50 allora Vr >= 35; Classe d’uso = I e Vn >= 100 allora Vr >=
70; Classe d’uso = II e Vn <= 10 allora Vr = 35; Classe d’uso = II e Vn >= 50 allora Vr >= 50; Classe d’uso =
II e Vn >= 100 allora Vr >= 100; Classe d’uso = III e Vn <= 10 allora Vr = 35; Classe d’uso = III e Vn >= 50
allora Vr >= 75; Classe d’uso = III e Vn >= 100 allora Vr >= 150; Classe d’uso = IV e Vn <= 10 allora Vr = 35;
Classe d’uso = IV e Vn >= 50 allora Vr >= 100; Classe d’uso = IV e Vn >= 100 allora Vr >= 200. Le classi

d'uso sono le seguenti: Classe I: Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici agricoli;
Classe II: Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti pericolosi per l’ambiente e
senza funzioni pubbliche e sociali essenziali. Industrie con attività non pericolose per l’ambiente. Ponti,
opere infrastrutturali, reti viarie non ricadenti in Classe d’uso III o in Classe d’uso IV, reti ferroviarie la cui
interruzione non provochi situazioni di emergenza. Dighe il cui collasso non provochi conseguenze rilevanti;
Classe III: Costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi. Industrie con attività pericolose per

l’ambiente. Reti viarie extraurbane non ricadenti in Classe d’uso IV. Ponti e reti ferroviarie la cui
interruzione provochi situazioni di emergenza. Dighe rilevanti per le conseguenze di un loro eventuale
collasso; Classe IV: Costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con riferimento alla
gestione della protezione civile in caso di calamità. Industrie con attività particolarmente pericolose per
l’ambiente. Reti viarie di tipo A o B, di cui al D.M. 5 novembre 2001, n. 6792, “Norme funzionali e
geometriche per la costruzione delle strade”, e di tipo C quando appartenenti ad itinerari di collegamento
tra capoluoghi di provincia non altresì serviti da strade di tipo A o B. Ponti e reti ferroviarie di importanza
critica per il mantenimento delle vie di comunicazione, particolarmente dopo un evento sismico. Dighe
connesse al funzionamento di acquedotti e a impianti di produzione di energia elettrica.

Riferimento normativo DM 17/01 2018 (NTC); DPCM 09/02/2011.

02.01.P08 Resistenza meccanica coperture
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale I livelli minimi delle coperture devono corrispondere a quelli indicati nelle leggi e normative vigenti.
Riferimento normativo L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8290 2; UNI 8635 14; UNI EN 595.

02 TETTI E COPERTURE – 01 Struttura in legno

Elemento tecnico strutturale: 02.01.01 Arcarecci o terzere

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
02.01.01.P01 Protezione dagli agenti biologici strutture legno

Classe di Esigenza Benessere
Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici

Livello minimo prestazionale I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici sono funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle
classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente
biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335 1): Classe di rischio 1
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); Descrizione
dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U,
termiti = L. Classe di rischio 2 Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto
(rischio di umidificazione); Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;
Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 3 Situazione
generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; Descrizione dell’esposizione a
umidificazione in servizio: frequente; Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti
= L. Classe di rischio 4; Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; Descrizione
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U;
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(*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 5; Situazione generale di servizio: in acqua salata; Descrizione
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U;
(*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. U = universalmente presente in Europa L = localmente
presente in Europa (*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni
di servizio.

Riferimento normativo UNI 8290 2; UNI 86621 2 3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092 1;
UNI EN 335 1 2.

02.01.01.P02 Rispetto delle Classi di Servizio strutture legno
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Durabilità tecnologica strutturale

Livello minimo prestazionale Le strutture, in relazione al materiale impiegato, devono essere assegnate ad una delle 3 classi di servizio
indicate nel D.M. 17.1.2018, secondo i seguenti parametri: classe di servizio 1: caratterizzata da
un’umidità del materiale in equilibrio con l’ambiente a una temperatura di 20 °C e un’umidità relativa
dell’aria circostante che non superi il 65%, se non per poche settimane all’anno; classe di servizio 2:
caratterizzata da un’umidità del materiale in equilibrio con l’ambiente a una temperatura di 20 °C e
un’umidità relativa dell’aria circostante che superi l’85% solo per poche settimane all’anno; classe di
servizio 3: caratterizzata da umidità più elevata di quella della classe di servizio 2.

Riferimento normativo DM 17/01 2018 (NTC).

02.01.01.P03 Resistenza meccanica coperture
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale I livelli minimi delle coperture devono corrispondere a quelli indicati nelle leggi e normative vigenti.
Riferimento normativo L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8290 2; UNI 8635 14; UNI EN 595.

ANOMALIE RISCONTRABILI
02.01.01.A01 Attacco biologico

Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno.
02.01.01.A02 Attacco da insetti xilofagi

Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno.
02.01.01.A03 Deformazione

Variazione geometriche e morfologiche degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento,
ondulazione.

02.01.01.A04 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti rispetto alla normale configurazione dell'elemento, dovuti a diverse cause esterne.

02.01.01.A05 Distacchi
Fenomeni, anche notevoli, di disgregazione e distacco di parti del materiale dell’elemento.

02.01.01.A06 Fessurazioni
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

02.01.01.A07 Lesione
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra
le parti.

02.01.01.A08 Marcescenza
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.

02.01.01.A09 Muffa
Presenza di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente.

02.01.01.A10 Penetrazione umidità
Segni di umidità a causa dell'assorbimento di acqua da parte dell’elemento.

02.01.01.A11 Polverizzazione
Perdita di materiali consistente nella caduta spontanea sotto forma di polvere o granuli.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
02.01.01.I01 Interventi strutture in legno
Periodicità Quando necessario

Descrizione intervento Intervento di manutenzione in caso di comparsa di lesioni o comparsa di ammaloramenti, previa diagnosi per
accertare l'anomalia, verificare la struttura e valutare il consolidamento da eseguire.

Unità tecnologica: 02.02 Smaltimento acque e impermeabilizzazioni
Trattasi di tutte le opere necessarie ad impedire l'ingresso di infiltrazioni di acque meteoriche dalla 
copertura, quali impermeabilizzazioni, ed a quelle relative alla corretta raccolta e smaltimento (grondaie 
e pluviali). 
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LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA
02.02.P01 Resistenza meccanica pluviali

Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale Per i livelli minimi si devono considerare quelli delle norme tecniche di settore.
Riferimento normativo UNI 8088; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8627; UNI 10724; UNI EN 607; UNI EN 612; UNI EN 1329 1;

UNI EN 1462; UNI EN 10169; UNI EN 120561 2 3 5.

02.02.P02 Impermeabilità ai liquidi coperture
Classe di Esigenza Benessere
Classe di Requisito Impermeabilità ai liquidi

Livello minimo prestazionale Le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole,
lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun
gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e
250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato.

Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8625 1; UNI 8627; UNI 8629 4; UNI EN 539 1; UNI EN 1928.

02.02.P03 Resistenza al vento coperture
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale L'azione del vento di progetto è stabilita dal D.M. 17.1.2018, funzione della zona territoriale, dell'altezza
della struttura e del tipo di esposizione. I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in
riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 17.1.2018.

Riferimento normativo DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8627; UNI EN 1991.

02.02.P04 Tenuta all'acqua coperture
Classe di Esigenza Benessere
Classe di Requisito Tenuta all'acqua

Livello minimo prestazionale Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme
vigenti.

Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8625 1; UNI 8627; UNI 8629 4; UNI 8754; UNI 9307 1; UNI 9308 1;
UNI EN 539 1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175.

02 TETTI E COPERTURE – 02 Smaltimento acque e impermeabilizzazioni

Elemento tecnico strutturale: 02.02.01 Grondaie e pluviali

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
02.02.01.P01 Resistenza meccanica pluviali

Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale Per i livelli minimi si devono considerare quelli delle norme tecniche di settore.
Riferimento normativo UNI 8088; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8627; UNI 10724; UNI EN 607; UNI EN 612; UNI EN 1329 1;

UNI EN 1462; UNI EN 10169; UNI EN 120561 2 3 5.

02.02.01.P02 Impermeabilità ai liquidi coperture
Classe di Esigenza Benessere
Classe di Requisito Impermeabilità ai liquidi

Livello minimo prestazionale Le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole,
lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun
gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e
250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato.

Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8625 1; UNI 8627; UNI 8629 4; UNI EN 539 1; UNI EN 1928.

02.02.01.P03 Resistenza al vento coperture
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica
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Livello minimo prestazionale L'azione del vento di progetto è stabilita dal D.M. 17.1.2018, funzione della zona territoriale, dell'altezza
della struttura e del tipo di esposizione. I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in
riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 17.1.2018.

Riferimento normativo DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8627; UNI EN 1991.

02.02.01.P04 Tenuta all'acqua coperture
Classe di Esigenza Benessere
Classe di Requisito Tenuta all'acqua

Livello minimo prestazionale Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme
vigenti.

Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8625 1; UNI 8627; UNI 8629 4; UNI 8754; UNI 9307 1; UNI 9308 1;
UNI EN 539 1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175.

ANOMALIE RISCONTRABILI
02.02.01.A01 Alterazioni cromatiche

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.
02.02.01.A02 Deformazione

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità degli stessi.
02.02.01.A03 Deposito superficiale

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.
02.02.01.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio

Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque
meteoriche.

02.02.01.A05 Distacco
Distacco degli elementi costituenti gli accessi dai dispositivi di fissaggio.

02.02.01.A06 Errori di pendenza
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura
delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area
geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

02.02.01.A07 Fessurazioni, microfessurazioni
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

02.02.01.A08 Mancanza elementi
Assenza di elementi della copertura.

02.02.01.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse
quali:
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi
di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.

02.02.01.A10 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti
degradati.

02.02.01.A11 Rottura
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL’UTENTE
02.02.01.I01 Pulizia e manutenzione
Periodicità Ogni 6 Mesi

Descrizione intervento
Intervento di pulizia con rimozione di fogliame e materiali che ostacolano il deflusso delle acque, con eventuale
sostituzione dei componenti danneggiati (staffe di fissaggio, giunti impermeabili, raccordi grondaia pluviale
ecc.).

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
02.02.01.I02 Reintegro elementi
Periodicità Ogni 5 Anni

Descrizione intervento Intervento di reintegro dei canali di gronda, dei pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio.

02 TETTI E COPERTURE – 02 Smaltimento acque e impermeabilizzazioni
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Elemento tecnico strutturale: 02.02.02 Scossaline

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
02.02.02.P01 Regolarità delle finiture scossalina

Classe di Esigenza Aspetto
Classe di Requisito Visivo

Livello minimo prestazionale I livelli minimi da rispettare, in base al materiale, sono quelli indicate dalle norme specifiche di settore: gli
spessori minimi del materiale utilizzato devono essere quelli indicati dalla norma UNI EN 612 con le
tolleranze indicate dalla stessa norma.

Riferimento normativo UNI EN 607; UNI EN 612; UNI EN 1462.

02.02.02.P02 Resistenza al vento scossalina
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale La resistenza al vento può essere valutata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti
dalla normativa UNI.

Riferimento normativo DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 1462.

ANOMALIE RISCONTRABILI
02.02.02.A01 Alterazioni cromatiche

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.
02.02.02.A02 Corrosione

Fenomeni di corrosione degli elementi metallici.
02.02.02.A03 Deformazione

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli
stessi.

02.02.02.A04 Deposito superficiale
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.

02.02.02.A05 Difetti di montaggio
Difetti nella posa in opera degli elementi (difetti di raccordo, di giunzione, di assemblaggio).

02.02.02.A06 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio delle scossaline per cui si verificano problemi di tenuta della guaina impermeabilizzante.

02.02.02.A07 Distacco
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.

02.02.02.A08 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti
degradati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
02.02.02.I01 Serraggio
Periodicità Ogni 6 Mesi

Descrizione intervento Intervento di serraggio dei bulloni e dei dispositivi di tenuta delle scossaline.

02 TETTI E COPERTURE – 02 Smaltimento acque e impermeabilizzazioni

Elemento tecnico strutturale: 02.02.03 Strato impermeabilizzazione bituminosa

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
02.02.03.P01 Tenuta all'acqua coperture

Classe di Esigenza Benessere
Classe di Requisito Tenuta all'acqua

Livello minimo prestazionale Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme
vigenti.

Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8625 1; UNI 8627; UNI 8629 4; UNI 8754; UNI 9307 1; UNI 9308 1;
UNI EN 539 1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175.

02.02.03.P02 Controllo della regolarità geometrica strato bituminoso
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Classe di Esigenza Aspetto
Classe di Requisito Visivo

Livello minimo prestazionale Per i livelli minimi delle membrane si deve fare riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative
alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ecc.).

Riferimento normativo UNI EN 1848 1 2; UNI EN 1849 1 2; UNI EN 1850 1 2.

02.02.03.P03 Impermeabilità ai liquidi strato bituminoso
Classe di Esigenza Benessere
Classe di Requisito Impermeabilità ai liquidi

Livello minimo prestazionale Le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per almeno 24
ore, senza che si manifestino gocciolamenti o passaggi d'acqua.

Riferimento normativo UNI 8290 2; UNI EN 1847; UNI EN 1928; UNI EN 1931; UNI EN 13416.

02.02.03.P04 Protezione dagli agenti aggressivi strato bituminoso
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Stabilità chimico reattiva

Livello minimo prestazionale Le membrane per l'impermeabilizzazione a base elastomerica ed a base bituminosa del tipo EPDM e IIR
devono essere di classe 0 di resistenza all'ozono.

Riferimento normativo UNI 8290 2; UNI EN 1844; UNI EN 13416.

02.02.03.P05 Protezione dal gelo strato bituminoso
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza al gelo

Livello minimo prestazionale Per i livelli minimi si deve fare riferimento alle norme specifiche vigenti di settore.
Riferimento normativo UNI 8290 2; UNI 8629 4/6/7/8; UNI EN 495 5; UNI EN 1107 1 2; UNI EN 1109; UNI EN 13416.

02.02.03.P06 Resistenza all'irraggiamento solare strato bituminoso
Classe di Esigenza Aspetto
Classe di Requisito Resistenza all'irraggiamento

Livello minimo prestazionale Le membrane per l'impermeabilizzazione non devono deteriorarsi se esposti all'azione di radiazioni U.V. e
I.R., se non nei limiti ammessi dalle norme UNI relative all'accettazione dei vari tipi di prodotto.

Riferimento normativo UNI 8290 2; UNI 8629 4/6/7/8; UNI EN 1296; UNI EN 1297; UNI EN 13416.

02.02.03.P07 Resistenza meccanica strato bituminoso
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale Per i livelli minimi delle membrane si deve fare riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI.
Riferimento normativo UNI EN 13948; UNI EN 13948; UNI 8629 4/6/7/8; UNI EN 495 5; UNI EN 1107 1 2; UNI EN 1108; UNI EN

1109; UNI EN 1110; UNI EN 12310 2; UNI EN 12311 1 2; UNI EN 12316 1 2; UNI EN 12317 2; UNI EN 12691;
UNI EN 12730; UNI EN 13416.

ANOMALIE RISCONTRABILI
02.02.03.A01 Alterazioni superficiali

Presenza di erosioni con variazione della rugosità superficiale.
02.02.03.A02 Deformazione

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli
stessi.

02.02.03.A03 Degrado chimico fisico
Fenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione a carico delle superfici degli strati di tenuta.

02.02.03.A04 Delaminazione e scagliatura
Disgregazione in scaglie delle superfici.

02.02.03.A05 Deposito superficiale
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.

02.02.03.A06 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio
Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e
rischio di infiltrazioni di acqua piovana.

02.02.03.A07 Disgregazione
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.

02.02.03.A08 Dislocazione di elementi
Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.

02.02.03.A09 Errori di pendenza
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura
delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area
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geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.
02.02.03.A10 Distacco dei risvolti

Fenomeni di distacco dei risvolti verticali perimetrali e dei sormonti delle guaine e relative infiltrazioni di acqua nelle parti
sottostanti del manto.

02.02.03.A11 Efflorescenze
Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili.

02.02.03.A12 Errori di pendenza
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura
delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area
geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

02.02.03.A13 Fessurazioni, microfessurazioni
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

02.02.03.A14 Imbibizione
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.

02.02.03.A15 Incrinature
Incrinature, corrugamenti, lacerazioni e conseguenti rotture della membrana.

02.02.03.A16 Infragilimento e porosizzazione della membrana
Infragilimento della membrana con conseguente perdita di elasticità e rischio di rottura.

02.02.03.A17 Mancanza elementi
Assenza di elementi della copertura.

02.02.03.A18 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

02.02.03.A19 Penetrazione e ristagni d'acqua
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse
quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli
elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.

02.02.03.A20 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli
elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc.).

02.02.03.A21 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti
degradati.

02.02.03.A22 Rottura
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.

02.02.03.A23 Scollamenti tra membrane, sfaldature
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e
relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi.

02.02.03.A24 Sollevamenti
Formazione di pieghe e microfessurazioni causate da sollevamenti e ondulazioni del manto.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
02.02.03.I01 Rinnovo del manto
Periodicità Ogni 15 Anni

Descrizione intervento Intervento di sostituzione dello strato bituminoso di impermeabilizzazione: le coperture impermeabilizzate con
membrane bitume direttamente esposte, sono considerate in generale come superficie non pedonabile,
particolarmente nei periodi soleggiati e necessitano di una manutenzione periodica atta ad assicurare il
mantenimento delle prestazioni nel tempo. Ogni prodotto subisce una inevitabile decaduta delle proprie
caratteristiche tecniche a causa di vari fattori ambientali come la temperatura elevata nei mesi estivi, l’azione di
gelo/disgelo nei periodi invernali, le precipitazioni meteoriche come la grandine ecc.

Unità tecnologica: 02.03 Struttura in legno lamellare
Il legno lamellare è un materiale strutturale prodotto incollando delle tavole di legno a loro volta già 
classificate per uso strutturale. 
È quindi un materiale composito, costituito essenzialmente di legno naturale, di cui mantiene i pregi (tra i 
principali ricordiamo l'elevato rapporto tra resistenza meccanica e peso ed il buon comportamento in caso 
di incendio), ma è anche un prodotto realizzato su scala industriale, che attraverso un procedimento 
tecnologico di incollaggio a pressione riduce i difetti propri del legno massiccio.  

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA
02.03.P01 Rispetto delle Classi di Servizio strutture legno

Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Durabilità tecnologica strutturale



Piano di manutenzione della parte strutturale
Manuale di manutenzione

Pagina 21 

Livello minimo prestazionale Le strutture, in relazione al materiale impiegato, devono essere assegnate ad una delle 3 classi di servizio
indicate nel D.M. 17.1.2018, secondo i seguenti parametri: classe di servizio 1: caratterizzata da
un’umidità del materiale in equilibrio con l’ambiente a una temperatura di 20 °C e un’umidità relativa
dell’aria circostante che non superi il 65%, se non per poche settimane all’anno; classe di servizio 2:
caratterizzata da un’umidità del materiale in equilibrio con l’ambiente a una temperatura di 20 °C e
un’umidità relativa dell’aria circostante che superi l’85% solo per poche settimane all’anno; classe di
servizio 3: caratterizzata da umidità più elevata di quella della classe di servizio 2.

Riferimento normativo DM 17/01 2018 (NTC).

02.03.P02 Protezione dagli agenti biologici strutture legno
Classe di Esigenza Benessere
Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici

Livello minimo prestazionale I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici sono funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle
classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente
biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335 1): Classe di rischio 1
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); Descrizione
dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U,
termiti = L. Classe di rischio 2 Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto
(rischio di umidificazione); Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;
Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 3 Situazione
generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; Descrizione dell’esposizione a
umidificazione in servizio: frequente; Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti
= L. Classe di rischio 4; Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; Descrizione
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U;
(*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 5; Situazione generale di servizio: in acqua salata; Descrizione
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U;
(*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. U = universalmente presente in Europa L = localmente
presente in Europa (*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni
di servizio.

Riferimento normativo UNI 8290 2; UNI 86621 2 3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092 1;
UNI EN 335 1 2.

02.03.P03 Durabilità strutture legno
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Durabilità tecnologica strutturale

Livello minimo prestazionale Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di norme vigenti in materia.
Riferimento normativo DM 17/01 2018 (NTC).

02.03.P04 Resistenza meccanica strutture in elevazione
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.
Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8290 2; UNI EN 384; UNI EN 1356; UNI EN

12390 1; UNI EN 1992; UNI EN 1994.

02.03.P05 Resistenza al fuoco strutture elevazione
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza al fuoco

Livello minimo prestazionale Gli elementi costruttivi delle strutture di elevazione devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito,
espressa in termini di tempo entro il quale le strutture di elevazioni conservano stabilità, tenuta alla
fiamma, ai fumi ed isolamento termico: altezza antincendio (m): da 12 a 32 Classe REI (min) = 60;
altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 Classe REI (min) = 90; altezza antincendio (m): oltre 80 Classe
REI (min) = 120.

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; D.M. 09/05/07; UNI 8290 2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 9174; UNI 9177; UNI EN 1634 1; UNI
EN 1992; UNI EN 1363 1 2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943.

02.03.P06 Resistenza al vento strutture elevazione
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale L'azione del vento di progetto è stabilita dal D.M. 17.1.2018, funzione della zona territoriale, dell'altezza
della struttura e del tipo di esposizione. I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in
riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 17.1.2018.

Riferimento normativo DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8290 2.

02.03.P07 Durata della vita nominale
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Durabilità tecnologica strutturale

Livello minimo prestazionale La vita nominale delle opere varia in funzione delle classi d’uso definite come segue: Classe d’uso = I e Vn
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<= 10 allora Vr = 35; Classe d’uso = I e Vn >= 50 allora Vr >= 35; Classe d’uso = I e Vn >= 100 allora Vr >=
70; Classe d’uso = II e Vn <= 10 allora Vr = 35; Classe d’uso = II e Vn >= 50 allora Vr >= 50; Classe d’uso =
II e Vn >= 100 allora Vr >= 100; Classe d’uso = III e Vn <= 10 allora Vr = 35; Classe d’uso = III e Vn >= 50
allora Vr >= 75; Classe d’uso = III e Vn >= 100 allora Vr >= 150; Classe d’uso = IV e Vn <= 10 allora Vr = 35;
Classe d’uso = IV e Vn >= 50 allora Vr >= 100; Classe d’uso = IV e Vn >= 100 allora Vr >= 200. Le classi

d'uso sono le seguenti: Classe I: Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici agricoli;
Classe II: Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti pericolosi per l’ambiente e
senza funzioni pubbliche e sociali essenziali. Industrie con attività non pericolose per l’ambiente. Ponti,
opere infrastrutturali, reti viarie non ricadenti in Classe d’uso III o in Classe d’uso IV, reti ferroviarie la cui
interruzione non provochi situazioni di emergenza. Dighe il cui collasso non provochi conseguenze rilevanti;
Classe III: Costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi. Industrie con attività pericolose per

l’ambiente. Reti viarie extraurbane non ricadenti in Classe d’uso IV. Ponti e reti ferroviarie la cui
interruzione provochi situazioni di emergenza. Dighe rilevanti per le conseguenze di un loro eventuale
collasso; Classe IV: Costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con riferimento alla
gestione della protezione civile in caso di calamità. Industrie con attività particolarmente pericolose per
l’ambiente. Reti viarie di tipo A o B, di cui al D.M. 5 novembre 2001, n. 6792, “Norme funzionali e
geometriche per la costruzione delle strade”, e di tipo C quando appartenenti ad itinerari di collegamento
tra capoluoghi di provincia non altresì serviti da strade di tipo A o B. Ponti e reti ferroviarie di importanza
critica per il mantenimento delle vie di comunicazione, particolarmente dopo un evento sismico. Dighe
connesse al funzionamento di acquedotti e a impianti di produzione di energia elettrica.

Riferimento normativo DM 17/01 2018 (NTC); DPCM 09/02/2011.

02.03.P08 Resistenza meccanica coperture
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale I livelli minimi delle coperture devono corrispondere a quelli indicati nelle leggi e normative vigenti.
Riferimento normativo L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8290 2; UNI 8635 14; UNI EN 595.

02 TETTI E COPERTURE – 03 Struttura in legno lamellare

Elemento tecnico strutturale: 02.03.01 Travi in legno lamellare centinate

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
02.03.01.P01 Protezione dagli agenti biologici strutture legno

Classe di Esigenza Benessere
Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici

Livello minimo prestazionale I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici sono funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle
classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente
biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335 1): Classe di rischio 1
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); Descrizione
dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U,
termiti = L. Classe di rischio 2 Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto
(rischio di umidificazione); Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;
Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 3 Situazione
generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; Descrizione dell’esposizione a
umidificazione in servizio: frequente; Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti
= L. Classe di rischio 4; Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; Descrizione
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U;
(*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 5; Situazione generale di servizio: in acqua salata; Descrizione
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U;
(*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. U = universalmente presente in Europa L = localmente
presente in Europa (*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni
di servizio.

Riferimento normativo UNI 8290 2; UNI 86621 2 3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092 1;
UNI EN 335 1 2.

02.03.01.P02 Resistenza meccanica coperture
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale I livelli minimi delle coperture devono corrispondere a quelli indicati nelle leggi e normative vigenti.
Riferimento normativo L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8290 2; UNI 8635 14; UNI EN 595.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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02.03.01.A01 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta,
chiarezza, saturazione.

02.03.01.A02 Attacco biologico
Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno.

02.03.01.A03 Attacco da insetti xilofagi
Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno.

02.03.01.A04 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento,
ondulazione.

02.03.01.A05 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti rispetto alla normale configurazione dell'elemento, dovuti a diverse cause esterne.

02.03.01.A06 Delaminazione
Delaminazione delle lamelle delle parti di legno lamellare incollato.

02.03.01.A07 Distacchi
Fenomeni, anche notevoli, di disgregazione e distacco di parti del materiale dell’elemento.

02.03.01.A08 Fessurazioni
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

02.03.01.A09 Lesione
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra
le parti.

02.03.01.A10 Marcescenza
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.

02.03.01.A11 Penetrazione umidità
Segni di umidità a causa dell'assorbimento di acqua da parte dell’elemento.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
02.03.01.I01 Interventi strutture in legno
Periodicità A seguito di guasto

Descrizione intervento Intervento di manutenzione in caso di comparsa di lesioni o comparsa di ammaloramenti, previa diagnosi per
accertare l'anomalia, verificare la struttura e valutare il consolidamento da eseguire.

02 TETTI E COPERTURE – 03 Struttura in legno lamellare

Elemento tecnico strutturale: 02.03.02 Travi in legno lamellare curve

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
02.03.02.P01 Protezione dagli agenti biologici strutture legno

Classe di Esigenza Benessere
Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici

Livello minimo prestazionale I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici sono funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle
classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente
biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335 1): Classe di rischio 1
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); Descrizione
dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U,
termiti = L. Classe di rischio 2 Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto
(rischio di umidificazione); Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;
Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 3 Situazione
generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; Descrizione dell’esposizione a
umidificazione in servizio: frequente; Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti
= L. Classe di rischio 4; Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; Descrizione
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U;
(*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 5; Situazione generale di servizio: in acqua salata; Descrizione
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U;
(*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. U = universalmente presente in Europa L = localmente
presente in Europa (*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni
di servizio.

Riferimento normativo UNI 8290 2; UNI 86621 2 3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092 1;
UNI EN 335 1 2.

02.03.02.P02 Resistenza meccanica coperture
Classe di Esigenza Sicurezza
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Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale I livelli minimi delle coperture devono corrispondere a quelli indicati nelle leggi e normative vigenti.

Riferimento normativo L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8290 2; UNI 8635 14; UNI EN 595.

ANOMALIE RISCONTRABILI
02.03.02.A01 Alterazione cromatica

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta,
chiarezza, saturazione.

02.03.02.A02 Attacco biologico
Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno.

02.03.02.A03 Attacco da insetti xilofagi
Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno.

02.03.02.A04 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento,
ondulazione.

02.03.02.A05 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti rispetto alla normale configurazione dell'elemento, dovuti a diverse cause esterne.

02.03.02.A06 Delaminazione
Delaminazione delle lamelle delle parti di legno lamellare incollato.

02.03.02.A07 Distacchi
Fenomeni, anche notevoli, di disgregazione e distacco di parti del materiale dell’elemento.

02.03.02.A08 Fessurazioni
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

02.03.02.A09 Lesione
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra
le parti.

02.03.02.A10 Marcescenza
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.

02.03.02.A11 Penetrazione umidità
Segni di umidità a causa dell'assorbimento di acqua da parte dell’elemento.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
02.03.02.I01 Interventi strutture in legno
Periodicità A seguito di guasto

Descrizione intervento Intervento di manutenzione in caso di comparsa di lesioni o comparsa di ammaloramenti, previa diagnosi per
accertare l'anomalia, verificare la struttura e valutare il consolidamento da eseguire.

02 TETTI E COPERTURE – 03 Struttura in legno lamellare

Elemento tecnico strutturale: 02.03.03 Travi in legno lamellare rastremate

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
02.03.03.P01 Protezione dagli agenti biologici strutture legno

Classe di Esigenza Benessere
Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici

Livello minimo prestazionale I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici sono funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle
classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente
biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335 1): Classe di rischio 1
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); Descrizione
dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U,
termiti = L. Classe di rischio 2 Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto
(rischio di umidificazione); Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;
Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 3 Situazione
generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; Descrizione dell’esposizione a
umidificazione in servizio: frequente; Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti
= L. Classe di rischio 4; Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; Descrizione
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U;
(*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 5; Situazione generale di servizio: in acqua salata; Descrizione
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U;
(*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. U = universalmente presente in Europa L = localmente
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presente in Europa (*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni
di servizio.

Riferimento normativo UNI 8290 2; UNI 86621 2 3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092 1;
UNI EN 335 1 2.

02.03.03.P02 Resistenza meccanica coperture
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale I livelli minimi delle coperture devono corrispondere a quelli indicati nelle leggi e normative vigenti.
Riferimento normativo L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8290 2; UNI 8635 14; UNI EN 595.

ANOMALIE RISCONTRABILI
02.03.03.A01 Alterazione cromatica

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta,
chiarezza, saturazione.

02.03.03.A02 Attacco biologico
Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno.

02.03.03.A03 Attacco da insetti xilofagi
Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno.

02.03.03.A04 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento,
ondulazione.

02.03.03.A05 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti rispetto alla normale configurazione dell'elemento, dovuti a diverse cause esterne.

02.03.03.A06 Delaminazione
Delaminazione delle lamelle delle parti di legno lamellare incollato.

02.03.03.A07 Distacchi
Fenomeni, anche notevoli, di disgregazione e distacco di parti del materiale dell’elemento.

02.03.03.A08 Fessurazioni
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

02.03.03.A09 Lesione
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra
le parti.

02.03.03.A10 Marcescenza
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.

02.03.03.A11 Penetrazione umidità
Segni di umidità a causa dell'assorbimento di acqua da parte dell’elemento.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
02.03.03.I01 Interventi strutture in legno
Periodicità A seguito di guasto

Descrizione intervento Intervento di manutenzione in caso di comparsa di lesioni o comparsa di ammaloramenti, previa diagnosi per
accertare l'anomalia, verificare la struttura e valutare il consolidamento da eseguire.

Unità tecnologica: 02.04 Manto di copertura
La copertura, o più comunemente tetto, ha la funzione di definire la parte superiore dell’edificio e di 
preservare l’ambiente interno dagli agenti atmosferici e dall'invasione di animali. 
Il manto di copertura, che è lo strato esterno delle coperture, garantisce la tenuta dell’acqua, mentre la 
struttura portante ha il compito di sostenere il manto. 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA
02.04.P01 Resistenza meccanica coperture

Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale I livelli minimi delle coperture devono corrispondere a quelli indicati nelle leggi e normative vigenti.
Riferimento normativo L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8290 2; UNI 8635 14; UNI EN 595.

02.04.P02 Controllo della condensazione interstiziale coperture
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Controllo della condensazione interstiziale
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Livello minimo prestazionale I livelli minimi da rispettare sono funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti.
Riferimento normativo Legge 10/1991 D.M. n° 37/2008; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8627; UNI 10351; UNI EN 1931;

UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788.

02.04.P03 Controllo della condensazione superficiale coperture
Classe di Esigenza Aspetto
Classe di Requisito Controllo della condensazione superficiale

Livello minimo prestazionale In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20 °C ed umidità
relativa interna di valore U.R. <= 70 % la temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione di una
temperatura esterna pari a quella di progetto, deve risultare con valore non inferiore ai 14 °C.

Riferimento normativo Legge 10/1991 D.M. n° 37/2008.

02.04.P04 Controllo dell'inerzia termica coperture
Classe di Esigenza Benessere
Classe di Requisito Controllo dell'inerzia termica

Livello minimo prestazionale I livelli minimi prestazionali riguardano la massa efficace di un solaio di copertura che deve rispettare le
specifiche previste dalla normativa vigente.

Riferimento normativo Legge 10/1991; D.M. n° 37/2008; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8627; UNI 8804; UNI 10351; UNI EN
12086; UNI EN ISO 13788.

02.04.P05 Impermeabilità ai liquidi coperture
Classe di Esigenza Benessere
Classe di Requisito Impermeabilità ai liquidi

Livello minimo prestazionale Le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole,
lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun
gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e
250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato.

Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8625 1; UNI 8627; UNI 8629 4; UNI EN 539 1; UNI EN 1928.

02.04.P06 Isolamento acustico coperture
Classe di Esigenza Benessere
Classe di Requisito Isolamento acustico

Livello minimo prestazionale Si devono calcolare i valori di Rw delle diverse zone di rumore in cui è ubicato l'edificio stesso, facendo
riferimento alle norme UNI specifiche. D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi
degli edifici) Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi) categoria A: edifici adibiti a residenza o
assimilabili; categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; categoria C: edifici adibiti ad alberghi,
pensioni ed attività assimilabili; categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili;
categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; categoria F: edifici adibiti ad
attività ricreative o di culto o assimilabili; categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili.
Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici) categoria
D: Rw(*) = 55 D2m,nT,w = 45 Lnw = 58 LASmax = 35 LAeq = 25. categorie A e C: Rw(*) = 50
D2m,nT,w = 40 Lnw = 63 LASmax = 35 LAeq = 35. categoria E: Rw(*) = 50 D2m,nT,w = 48 Lnw =58
LASmax = 35 LAeq = 25. categorie B,F e G: Rw(*) = 50 D2m,nT,w = 42 Lnw=55 – LASmax = 35 LAeq =
35. (*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. D.P.C.M. 1.3.1991
(Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A)) Classe I
(Aree particolarmente protette) Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40. Classe II (Aree prevalentemente
residenziali) Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45. Classe III (Aree di tipo misto) Tempi: Diurno = 60;
Notturno = 50. Classe IV (Aree di intensa attività umana) Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55. Classe V
(Aree prevalentemente industriali) Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60. Classe VI (Aree esclusivamente
industriali) Tempi: Diurno=70; Notturno=70. Valori limite di emissione Leq in dB(A) Classe I (Aree
particolarmente protette) Tempi: Diurno (06.00 22.00) = 45; Notturno (22.00 06.00) = 35. Classe II (Aree
prevalentemente residenziali) Tempi: Diurno (06.00 22.00) = 50; Notturno (22.00 06.00) = 40. Classe III
(Aree di tipo misto) Tempi: Diurno (06.00 22.00) = 55; Notturno (22.00 06.00) = 45. Classe IV (Aree di
intensa attività umana) Tempi: Diurno (06.00 22.00) = 60; Notturno (22.00 06.00) = 50. Classe V (Aree
prevalentemente industriali) Tempi: Diurno (06.00 22.00) = 65; Notturno (22.00 06.00) = 55. Classe VI
(Aree esclusivamente industriali) Tempi: Diurno (06.00 22.00) = 65; Notturno (22.00 06.00) = 65. Valori di
qualità Leq in dB(A) Classe I (Aree particolarmente protette) Tempi: Diurno (06.00 22.00) = 47; Notturno
(22.00 06.00) = 37. Classe II (Aree prevalentemente residenziali) Tempi: Diurno (06.00 22.00) = 52;
Notturno (22.00 06.00) = 42. Classe III (Aree di tipo misto) Tempi: Diurno (06.00 22.00) = 57; Notturno
(22.00 06.00) = 47. Classe IV (Aree di intensa attività umana) Tempi: Diurno (06.00 22.00) = 62; Notturno
(22.00 06.00) = 52. Classe V (Aree prevalentemente industriali) Tempi: Diurno (06.00 22.00) = 67;
Notturno (22.00 06.00) = 57. Classe VI (Aree esclusivamente industriali) Tempi: Diurno (06.00 22.00) =
70; Notturno (22.00 06.00) = 70.

02.04.P07 Isolamento termico coperture
Classe di Esigenza Benessere
Classe di Requisito Isolamento termico

Livello minimo prestazionale I valori di U e kl devono essere tali da concorrere al contenimento del coefficiente volumico di dispersione
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Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.

02.04.P08 Resistenza al fuoco coperture
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza al fuoco

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei parametri stabiliti dalla normativa vigente. Per le membrane per
impermeabilizzazione si deve fare riferimento alla norma UNI 8202 25.

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; D.M. 26/06/84; D.M. 14/01/85; D.M. 246/87; D.M. 26/08/82; D.M. 21/06/04; D.M. 09/03/07;
D.M. 09/05/07; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 8629 4; UNI 9174; UNI 9177;
UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634 1; UNI EN 1992; UNI EN 1363 1 2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO
13943.

02.04.P09 Regolarità delle finiture coperture
Classe di Esigenza Aspetto
Classe di Requisito Visivo

Livello minimo prestazionale Per i prodotti per coperture continue si deve fare riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI 8091.
Riferimento normativo UNI 8091; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8627.

02.04.P10 Protezione dagli agenti aggressivi coperture
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Stabilità chimico reattiva

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. In particolare, per le coperture
rifinite esternamente in materiale metallico, si deve impiegare una protezione con sistemi di verniciatura
resistenti alla corrosione in nebbia salina per almeno 1000 ore nel caso ne sia previsto l'impiego in
atmosfere aggressive (urbane, marine, inquinate. ecc.), e di almeno 500 ore, nel caso ne sia previsto
l'impiego in altre atmosfere.

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; UNI ISO 1431 1; UNI 8089; UNI 8178; UNI EN 1844; UNI 8290 2; UNI 8627; UNI EN ISO 8744;
UNI 8754; UNI EN ISO 6270 1; UNI 9307 1; UNI 9308 1.

02.04.P11 Protezione dagli agenti biologici coperture
Classe di Esigenza Benessere
Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici

Livello minimo prestazionale I livelli minimi variano in funzione dei diversi prodotti per i quali si fa riferimento alle specifiche previste
dalle norme UNI.

Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8627; UNI EN 335 1 2; UNI CEN/TS 1099.

02.04.P12 Limitare rischio incendio coperture
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Protezione antincendio

Livello minimo prestazionale Gli elementi costruttivi delle coperture (compresi gli eventuali controsoffitti), sia dei vani scala o ascensore
che dei relativi filtri a prova di fumo, devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in
termini di tempo entro il quale conservano stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico:
altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe
REI [min.] = 90; altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; D.M. 246/87; D.M. 26/08/82; D.M. 21/06/04; D.M. 09/03/07; D.M. 09/05/07 C.M. Interno
14.9.1961, n. 91;UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8627; UNI 9504; UNI EN 1634 1; UNI EN 1363 1 2;
UNI EN 1992; UNI EN ISO 1182.

02.04.P13 Protezione dal gelo coperture
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza al gelo

Livello minimo prestazionale I valori minimi sono funzione del materiale impiegato.
Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8627; UNI 8754; UNI EN ISO 10545 12.

02.04.P14 Resistenza al vento coperture
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale L'azione del vento di progetto è stabilita dal D.M. 17.1.2018, funzione della zona territoriale, dell'altezza
della struttura e del tipo di esposizione. I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in
riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 17.1.2018.

Riferimento normativo DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8627; UNI EN 1991.

02.04.P15 Tenuta all'acqua coperture
Classe di Esigenza Benessere
Classe di Requisito Tenuta all'acqua

Livello minimo prestazionale Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme
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vigenti.
Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8625 1; UNI 8627; UNI 8629 4; UNI 8754; UNI 9307 1; UNI 9308 1;

UNI EN 539 1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175.

02.04.P16 Resistenza all'irraggiamento solare coperture
Classe di Esigenza Aspetto
Classe di Requisito Resistenza all'irraggiamento

Livello minimo prestazionale Gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue, le membrane per l'impermeabilizzazione,
ecc., non devono deteriorarsi se esposti all'azione di radiazioni U.V. e I.R., se non nei limiti ammessi dalle
norme UNI relative ai vari tipi di prodotto.

Riferimento normativo UNI 4529; UNI 8089; UNI 8178; UNI EN 1108; UNI 8272 1; UNI 8290 2; UNI 8627; UNI 89411 2 3; UNI 9307
1; UNI 9308 1; UNI EN ISO 877; UNI ISO 4582.

02.04.P17 Sostituibilità coperture
Classe di Esigenza Fruibilità
Classe di Requisito Sostituibilità

Livello minimo prestazionale In particolare per i prodotti per coperture continue si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI
relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.).

Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8091; UNI 8178; UNI 8627.

02.04.P18 Stabilità agli agenti aggressivi chimici coperture
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Stabilità chimico reattiva

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei materiali impiegati e della loro compatibilità chimico fisica stabilita dalle
norme vigenti.

Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8627; UNI 8754.

02.04.P19 Ventilazione coperture
Classe di Esigenza Fruibilità
Classe di Requisito Efficienza

Livello minimo prestazionale Il sottotetto deve essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => 1/500 della superficie coperta o
comunque di almeno 10 cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel caso di coperture
discontinue deve comunque essere assicurata una microventilazione della superficie inferiore
dell'elemento di tenuta.

Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8627; UNI 9460; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831; UNI EN ISO 6946.

02.04.P20 Riduzione dell'impatto sul microclima e dell'inquinamento atmosferico copertura
Classe di Esigenza Salvaguardia dell'ambiente
Classe di Requisito Tutela suolo, acqua e aria

Livello minimo prestazionale I materiali impiegati devono garantire un indice di riflettanza solare (SRI) di almeno 29, nei casi di pendenza
maggiore del 15%, e di almeno 76, per le coperture con pendenza minore o uguale al 15%.

Riferimento normativo Allegato 2 al D.M. 11/01/2017.

02 TETTI E COPERTURE – 04 Manto di copertura

Elemento tecnico strutturale: 02.04.01 Comignolo

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
02.04.01.P01 Impermeabilità ai liquidi coperture

Classe di Esigenza Benessere
Classe di Requisito Impermeabilità ai liquidi

Livello minimo prestazionale Le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole,
lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun
gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e
250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato.

Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8625 1; UNI 8627; UNI 8629 4; UNI EN 539 1; UNI EN 1928.

02.04.01.P02 Resistenza al vento coperture
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale L'azione del vento di progetto è stabilita dal D.M. 17.1.2018, funzione della zona territoriale, dell'altezza
della struttura e del tipo di esposizione. I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in
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riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 17.1.2018.
Riferimento normativo DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8627; UNI EN 1991.

02.04.01.P03 Tenuta all'acqua coperture
Classe di Esigenza Benessere
Classe di Requisito Tenuta all'acqua

Livello minimo prestazionale Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme
vigenti.

Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8625 1; UNI 8627; UNI 8629 4; UNI 8754; UNI 9307 1; UNI 9308 1;
UNI EN 539 1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175.

02.04.01.P04 Resistenza meccanica comignoli
Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale Per i livelli minimi si deve fare riferimento alla norma UNI 8090.
Riferimento normativo UNI 8088; UNI 8090; UNI 8178; UNI 8290 2.

ANOMALIE RISCONTRABILI
02.04.01.A01 Accumulo e depositi

Accumulo di materiale e depositi sulle superfici interne dei tiraggi dei camini con conseguente limitazione di sfogo degli
aeriformi nell'atmosfera.

02.04.01.A02 Deposito superficiale
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.

02.04.01.A03 Difetti di ancoraggio
Difetti nell'installazione ed ancoraggio degli elementi terminali di copertura con conseguente rischio di crollo delle parti.

02.04.01.A04 Dislocazione di elementi
Spostamento degli elementi terminali di copertura dalla posizione di origine.

02.04.01.A05 Distacco
Distacco degli elementi terminali della copertura dai dispositivi di fissaggio.

02.04.01.A06 Fessurazioni, microfessurazioni
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi terminali di copertura.

02.04.01.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità degli elementi terminali di copertura.

02.04.01.A08 Presenza di nidi
Ostruzione dei terminali di camino e di sfiato dovuta alla presenza di nidificazioni con conseguente limitazione di sfogo
degli aeriformi nell'atmosfera.

02.04.01.A09 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti
degradati.

02.04.01.A10 Rottura
Rottura degli elementi terminali di copertura.

02.04.01.A11 Scollamenti tra membrane, sfaldature
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e
relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
02.04.01.I01 Pulizia tiraggi
Periodicità Ogni 6 Mesi

Descrizione intervento Intervento di pulizia dei tiraggi dei camini mediante spazzolatura interna e rimozione dei depositi provenienti
dai prodotti della combustione.

02.04.01.I02 Ripristino elementi
Periodicità Ogni 12 Mesi

Descrizione intervento Intervento di ripristino dei condotti, degli elementi di coronamento, della tenuta dei giunti fra gli elementi di
copertura, degli elementi di fissaggio. Rimozione di eventuali nidi o di altri depositi in prossimità delle estremità
dei comignoli.

02.04.01.I03 Ritocchi verniciatura
Periodicità Ogni 5 Anni

Descrizione intervento Intervento di riverniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche dei terminali delle
coperture.

Unità tecnologica: 02.05 Sistemi anticaduta



Piano di manutenzione della parte strutturale
Manuale di manutenzione

Pagina 30 

Sistemi di ancoraggio (di tipo permanente o provvisorio) installabili esclusivamente per l'uso con dispositivi 
di protezione individuale contro il rischio di cadute dall'alto. 

02 TETTI E COPERTURE – 05 Sistemi anticaduta

Elemento tecnico strutturale: 02.05.01 Ancoraggi sottotegola

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
02.05.01.P01 Resistenza del fissaggio dispositivi di ancoraggio

Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale Il valore testato mediante dinamometro non deve registrare delle diminuzioni durante la prova. La
normativa impone di verificare la resistenza del fissaggio immediatamente dopo l’installazione, esercitando
direttamente sugli ancoraggi una forza minima di 5 kN (500 kg) per 15 secondi.

Riferimento normativo UNI EN 795; D.Lgs. 81/08; UNI EN 11158.

ANOMALIE RISCONTRABILI
02.05.01.A01 Deformazione

Variazione geometriche e morfologiche dei sistemi di ancoraggio.
02.05.01.A02 Corrosione

Fenomeno di consumazione dei materiali metallici a causa dell'interazione con sostanze presenti nell'ambiente quali
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.

02.05.01.A03 Difetti di fissaggio
Difetti di tenuta degli elementi di fissaggio degli ancoraggi sulle relative strutture.

02.05.01.A04 Rottura fissaggi
Rottura dei fissaggi degli ancoraggi.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
02.05.01.I01 Sostituzione dispositivo
Periodicità Quando necessario

Descrizione intervento Intervento di sostituzione dell'ancoraggio e dei relativi tasselli e bulloni, a seguito di esito negativo di controllo
dopo essere stato fortemente sollecitato durante una caduta.

02 TETTI E COPERTURE – 05 Sistemi anticaduta

Elemento tecnico strutturale: 02.05.02 Punti fissi di ancoraggio e/o deviazione
caduta

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
02.05.02.P01 Resistenza del fissaggio dispositivi di ancoraggio

Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale Il valore testato mediante dinamometro non deve registrare delle diminuzioni durante la prova. La
normativa impone di verificare la resistenza del fissaggio immediatamente dopo l’installazione, esercitando
direttamente sugli ancoraggi una forza minima di 5 kN (500 kg) per 15 secondi.

Riferimento normativo UNI EN 795; D.Lgs. 81/08; UNI EN 11158.

ANOMALIE RISCONTRABILI
02.05.02.A01 Deformazione

Variazione geometriche e morfologiche dei sistemi di ancoraggio.
02.05.02.A02 Corrosione

Fenomeno di consumazione dei materiali metallici a causa dell'interazione con sostanze presenti nell'ambiente quali
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.

02.05.02.A03 Difetti di fissaggio
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Difetti di tenuta degli elementi di fissaggio degli ancoraggi sulle relative strutture.
02.05.02.A04 Rottura fissaggi

Rottura dei fissaggi degli ancoraggi.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
02.05.02.I01 Sostituzione dispositivo
Periodicità Quando necessario

Descrizione intervento Intervento di sostituzione dell'ancoraggio e dei relativi tasselli e bulloni, a seguito di esito negativo di controllo
dopo essere stato fortemente sollecitato durante una caduta.

02 TETTI E COPERTURE – 05 Sistemi anticaduta

Elemento tecnico strutturale: 02.05.03 Linee vita flessibili

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
02.05.03.P01 Resistenza del fissaggio dispositivi di ancoraggio

Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale Il valore testato mediante dinamometro non deve registrare delle diminuzioni durante la prova. La
normativa impone di verificare la resistenza del fissaggio immediatamente dopo l’installazione, esercitando
direttamente sugli ancoraggi una forza minima di 5 kN (500 kg) per 15 secondi.

Riferimento normativo UNI EN 795; D.Lgs. 81/08; UNI EN 11158.

ANOMALIE RISCONTRABILI
02.05.03.A01 Deformazione

Variazione geometriche e morfologiche dei sistemi anticaduta.
02.05.03.A02 Corrosione

Fenomeno di consumazione dei materiali metallici a causa dell'interazione con sostanze presenti nell'ambiente quali
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.

02.05.03.A03 Difetti di fissaggio
Difetti di tenuta degli elementi di fissaggio degli ancoraggi sulle relative strutture.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
02.05.03.I01 Sostituzione dispositivo
Periodicità Quando necessario

Descrizione intervento Intervento di sostituzione della linea vita, a seguito di esito negativo di controllo dopo essere stato fortemente
sollecitato durante una caduta.
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE Sottoprogramma delle prestazioni

Aspetto: Controllo della condensazione superficiale
02 TETTI E COPERTURE

Aspetto: Resistenza agli agenti aggressivi
01 STRUTTURE IN LEGNO

Aspetto: Resistenza all'irraggiamento
02 TETTI E COPERTURE

Aspetto: Visivo
02 TETTI E COPERTURE

Benessere: Controllo dell'inerzia termica
02 TETTI E COPERTURE

Benessere: Impermeabilità ai liquidi
02 TETTI E COPERTURE

Benessere: Isolamento acustico
02 TETTI E COPERTURE

Benessere: Isolamento termico
02 TETTI E COPERTURE

Benessere: Resistenza agli attacchi biologici
01 STRUTTURE IN LEGNO
02 TETTI E COPERTURE

Benessere: Tenuta all'acqua
02 TETTI E COPERTURE

Fruibilità: Efficienza
02 TETTI E COPERTURE

Fruibilità: Sostituibilità
02 TETTI E COPERTURE

Salvaguardia dell'ambiente: Qualità ambientale interna

Salvaguardia dell'ambiente: Qualità aria indoor

Salvaguardia dell'ambiente: Tutela suolo, acqua e aria
02 TETTI E COPERTURE

Sicurezza: Controllo della condensazione interstiziale
02 TETTI E COPERTURE

Sicurezza: Durabilità tecnologica strutturale
01 STRUTTURE IN LEGNO
02 TETTI E COPERTURE

Sicurezza: Protezione antincendio
02 TETTI E COPERTURE

Sicurezza: Resistenza al fuoco
01 STRUTTURE IN LEGNO
02 TETTI E COPERTURE

Sicurezza: Resistenza al gelo
02 TETTI E COPERTURE

Sicurezza: Resistenza meccanica
01 STRUTTURE IN LEGNO
02 TETTI E COPERTURE
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Sicurezza: Stabilità chimico reattiva
02 TETTI E COPERTURE
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Classe di Esigenza: Aspetto
Classe di requisito: Controllo della condensazione superficiale

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni requisiti
02 TETTI E COPERTURE

02.04 Manto di copertura
02.04. Controllo della condensazione superficiale coperture

Le coperture devono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie
degli elementi.
Rif. Normativo: Legge 10/1991 D.M. n° 37/2008.
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Classe di Esigenza: Aspetto
Classe di requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni requisiti
01 STRUTTURE IN LEGNO

01.02 Unioni elementi legno
01.02. Resistenza alla corrosione unioni

Gli elementi metallici utilizzati per le unioni devono avere una adeguata resistenza alla corrosione se
sottoposti all'azione dell'acqua e del gelo.
Rif. Normativo: DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

01.02.01 Ancoraggi per telai in legno
01.02.01. Resistenza alla corrosione unioni

Gli elementi metallici utilizzati per le unioni devono avere una adeguata resistenza alla corrosione se
sottoposti all'azione dell'acqua e del gelo.
Rif. Normativo: DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

01.02.02 Barre d'acciaio incollate
01.02.02. Resistenza alla corrosione unioni

Gli elementi metallici utilizzati per le unioni devono avere una adeguata resistenza alla corrosione se
sottoposti all'azione dell'acqua e del gelo.
Rif. Normativo: DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

01.02.03 Bullonature legno
01.02.03. Resistenza alla corrosione unioni

Gli elementi metallici utilizzati per le unioni devono avere una adeguata resistenza alla corrosione se
sottoposti all'azione dell'acqua e del gelo.
Rif. Normativo: DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

01.02.04 Chiodature legno
01.02.04. Resistenza alla corrosione unioni

Gli elementi metallici utilizzati per le unioni devono avere una adeguata resistenza alla corrosione se
sottoposti all'azione dell'acqua e del gelo.
Rif. Normativo: DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

01.02.05 Connettori per legno
01.02.05. Resistenza alla corrosione unioni

Gli elementi metallici utilizzati per le unioni devono avere una adeguata resistenza alla corrosione se
sottoposti all'azione dell'acqua e del gelo.
Rif. Normativo: DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

01.02.06 Piastre a chiodi per legno
01.02.06. Resistenza alla corrosione unioni

Gli elementi metallici utilizzati per le unioni devono avere una adeguata resistenza alla corrosione se
sottoposti all'azione dell'acqua e del gelo.
Rif. Normativo: DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

01.02.07 Scarpe per travi in legno
01.02.07. Resistenza alla corrosione unioni

Gli elementi metallici utilizzati per le unioni devono avere una adeguata resistenza alla corrosione se
sottoposti all'azione dell'acqua e del gelo.
Rif. Normativo: DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

01.02.08 Spinotti
01.02.08. Resistenza alla corrosione unioni

Gli elementi metallici utilizzati per le unioni devono avere una adeguata resistenza alla corrosione se
sottoposti all'azione dell'acqua e del gelo.
Rif. Normativo: DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

01.02.09 Viti
01.02.09. Resistenza alla corrosione unioni

Gli elementi metallici utilizzati per le unioni devono avere una adeguata resistenza alla corrosione se
sottoposti all'azione dell'acqua e del gelo.
Rif. Normativo: DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.
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Classe di Esigenza: Aspetto
Classe di requisito: Resistenza all'irraggiamento

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni requisiti
02 TETTI E COPERTURE

02.02 Smaltimento acque e impermeabilizzazioni
02.02.03 Strato impermeabilizzazione bituminosa
02.02.03. Resistenza all'irraggiamento solare strato bituminoso

Gli strati di impermeabilizzazione della copertura non devono subire variazioni di aspetto e caratteristiche
chimico fisiche a causa dell'esposizione all'energia raggiante.
Rif. Normativo: UNI 8290 2; UNI 8629 4/6/7/8; UNI EN 1296; UNI EN 1297; UNI EN 13416.

02.04 Manto di copertura
02.04. Resistenza all'irraggiamento solare coperture

La copertura non deve subire variazioni di aspetto e caratteristiche chimico fisiche a causa dell'esposizione
all'energia raggiante.
Rif. Normativo: UNI 4529; UNI 8089; UNI 8178; UNI EN 1108; UNI 8272 1; UNI 8290 2; UNI 8627; UNI 89411 2 3; UNI
9307 1; UNI 9308 1; UNI EN ISO 877; UNI ISO 4582.
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Classe di Esigenza: Aspetto
Classe di requisito: Visivo

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni requisiti
02 TETTI E COPERTURE

02.02 Smaltimento acque e impermeabilizzazioni
02.02.02 Scossaline
02.02.02. Regolarità delle finiture scossalina

Le scossaline devono presentare superficie esterna ed interna pulite e prive di rigature, cavità e altri difetti
di superficie
Rif. Normativo: UNI EN 607; UNI EN 612; UNI EN 1462.

02.02.03 Strato impermeabilizzazione bituminosa
02.02.03. Controllo della regolarità geometrica strato bituminoso

Le superfici in vista delle membrane non devono presentare difetti geometrici che possano alterarne la
funzionalità e l’aspetto.
Rif. Normativo: UNI EN 1848 1 2; UNI EN 1849 1 2; UNI EN 1850 1 2.

02.04 Manto di copertura
02.04. Regolarità delle finiture coperture

Le coperture devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o
screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.
Rif. Normativo: UNI 8091; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8627.
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Classe di Esigenza: Benessere
Classe di requisito: Controllo dell'inerzia termica

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni requisiti
02 TETTI E COPERTURE

02.04 Manto di copertura
02.04. Controllo dell'inerzia termica coperture

I solai di copertura devono limitare il flusso di energia che, in condizioni invernali, tende ad uscire
all'esterno dell'edificio, mentre in condizioni estive tende ad entrarvi.
Rif. Normativo: Legge 10/1991; D.M. n° 37/2008; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8627; UNI 8804; UNI 10351; UNI
EN 12086; UNI EN ISO 13788.
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Classe di Esigenza: Benessere
Classe di requisito: Impermeabilità ai liquidi

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni requisiti
02 TETTI E COPERTURE

02.02 Smaltimento acque e impermeabilizzazioni
02.02. Impermeabilità ai liquidi coperture

Le coperture devono impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti o elementi di
essa non predisposti.
Rif. Normativo: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8625 1; UNI 8627; UNI 8629 4; UNI EN 539 1; UNI EN 1928.

02.02.01 Grondaie e pluviali
02.02.01. Impermeabilità ai liquidi coperture

Le coperture devono impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti o elementi di
essa non predisposti.
Rif. Normativo: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8625 1; UNI 8627; UNI 8629 4; UNI EN 539 1; UNI EN 1928.

02.02.03 Strato impermeabilizzazione bituminosa
02.02.03. Impermeabilità ai liquidi strato bituminoso

Le coperture devono impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti o elementi di
essa non predisposti.
Rif. Normativo: UNI 8290 2; UNI EN 1847; UNI EN 1928; UNI EN 1931; UNI EN 13416.

02.04 Manto di copertura
02.04. Impermeabilità ai liquidi coperture

Le coperture devono impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti o elementi di
essa non predisposti.
Rif. Normativo: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8625 1; UNI 8627; UNI 8629 4; UNI EN 539 1; UNI EN 1928.

02.04.01 Comignolo
02.04.01. Impermeabilità ai liquidi coperture

Le coperture devono impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti o elementi di
essa non predisposti.
Rif. Normativo: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8625 1; UNI 8627; UNI 8629 4; UNI EN 539 1; UNI EN 1928.
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Classe di Esigenza: Benessere
Classe di requisito: Isolamento acustico

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni requisiti
02 TETTI E COPERTURE

02.04 Manto di copertura
02.04. Isolamento acustico coperture

Le coperture devono fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori, riducendo quelli aerei (da
traffico, da vento, ecc.) e quelli d'impatto (da pioggia, da grandine, ecc.).
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Classe di Esigenza: Benessere
Classe di requisito: Isolamento termico

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni requisiti
02 TETTI E COPERTURE

02.04 Manto di copertura
02.04. Isolamento termico coperture

Le coperture devono resistere al passaggio di calore e conservare la superficie interna a temperature vicine
a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di
condensazione superficiale e la formazione di ponti termici.
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Classe di Esigenza: Benessere
Classe di requisito: Resistenza agli attacchi biologici

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni requisiti
01 STRUTTURE IN LEGNO

01.01 Strutture in elevazione
01.01. Protezione dagli agenti biologici strutture legno

Le strutture di elevazione in legno non devono permettere la crescita di funghi, insetti, muffe, organismi
marini, ecc., ma devono conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali anche in caso di attacchi
biologici.
Rif. Normativo: UNI 8290 2; UNI 86621 2 3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092 1;
UNI EN 335 1 2.

01.01.01 Travi in legno
01.01.01. Protezione dagli agenti biologici strutture legno

Le strutture di elevazione in legno non devono permettere la crescita di funghi, insetti, muffe, organismi
marini, ecc., ma devono conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali anche in caso di attacchi
biologici.
Rif. Normativo: UNI 8290 2; UNI 86621 2 3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092 1;
UNI EN 335 1 2.

01.01.02 Travi in legno lamellare
01.01.02. Protezione dagli agenti biologici strutture legno

Le strutture di elevazione in legno non devono permettere la crescita di funghi, insetti, muffe, organismi
marini, ecc., ma devono conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali anche in caso di attacchi
biologici.
Rif. Normativo: UNI 8290 2; UNI 86621 2 3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092 1;
UNI EN 335 1 2.

02 TETTI E COPERTURE
02.01 Struttura in legno
02.01. Protezione dagli agenti biologici strutture legno

Le strutture di elevazione in legno non devono permettere la crescita di funghi, insetti, muffe, organismi
marini, ecc., ma devono conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali anche in caso di attacchi
biologici.
Rif. Normativo: UNI 8290 2; UNI 86621 2 3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092 1;
UNI EN 335 1 2.

02.01.01 Arcarecci o terzere
02.01.01. Protezione dagli agenti biologici strutture legno

Le strutture di elevazione in legno non devono permettere la crescita di funghi, insetti, muffe, organismi
marini, ecc., ma devono conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali anche in caso di attacchi
biologici.
Rif. Normativo: UNI 8290 2; UNI 86621 2 3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092 1;
UNI EN 335 1 2.

02.03 Struttura in legno lamellare
02.03. Protezione dagli agenti biologici strutture legno

Le strutture di elevazione in legno non devono permettere la crescita di funghi, insetti, muffe, organismi
marini, ecc., ma devono conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali anche in caso di attacchi
biologici.
Rif. Normativo: UNI 8290 2; UNI 86621 2 3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092 1;
UNI EN 335 1 2.

02.03.01 Travi in legno lamellare centinate
02.03.01. Protezione dagli agenti biologici strutture legno

Le strutture di elevazione in legno non devono permettere la crescita di funghi, insetti, muffe, organismi
marini, ecc., ma devono conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali anche in caso di attacchi
biologici.
Rif. Normativo: UNI 8290 2; UNI 86621 2 3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092 1;
UNI EN 335 1 2.

02.03.02 Travi in legno lamellare curve
02.03.02. Protezione dagli agenti biologici strutture legno

Le strutture di elevazione in legno non devono permettere la crescita di funghi, insetti, muffe, organismi
marini, ecc., ma devono conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali anche in caso di attacchi
biologici.
Rif. Normativo: UNI 8290 2; UNI 86621 2 3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092 1;
UNI EN 335 1 2.
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02.03.03 Travi in legno lamellare rastremate
02.03.03. Protezione dagli agenti biologici strutture legno

Le strutture di elevazione in legno non devono permettere la crescita di funghi, insetti, muffe, organismi
marini, ecc., ma devono conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali anche in caso di attacchi
biologici.
Rif. Normativo: UNI 8290 2; UNI 86621 2 3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092 1;
UNI EN 335 1 2.

02.04 Manto di copertura
02.04. Protezione dagli agenti biologici coperture

Le coperture non devono subire riduzioni delle proprie prestazioni a seguito della presenza di organismi
viventi.
Rif. Normativo: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8627; UNI EN 335 1 2; UNI CEN/TS 1099.
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Classe di Esigenza: Benessere
Classe di requisito: Tenuta all'acqua

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni requisiti
02 TETTI E COPERTURE

02.02 Smaltimento acque e impermeabilizzazioni
02.02. Tenuta all'acqua coperture

I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, devono mantenere inalterate le proprie
caratteristiche chimico fisiche.
Rif. Normativo: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8625 1; UNI 8627; UNI 8629 4; UNI 8754; UNI 9307 1; UNI 9308 1;
UNI EN 539 1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175.

02.02.01 Grondaie e pluviali
02.02.01. Tenuta all'acqua coperture

I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, devono mantenere inalterate le proprie
caratteristiche chimico fisiche.
Rif. Normativo: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8625 1; UNI 8627; UNI 8629 4; UNI 8754; UNI 9307 1; UNI 9308 1;
UNI EN 539 1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175.

02.02.03 Strato impermeabilizzazione bituminosa
02.02.03. Tenuta all'acqua coperture

I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, devono mantenere inalterate le proprie
caratteristiche chimico fisiche.
Rif. Normativo: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8625 1; UNI 8627; UNI 8629 4; UNI 8754; UNI 9307 1; UNI 9308 1;
UNI EN 539 1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175.

02.04 Manto di copertura
02.04. Tenuta all'acqua coperture

I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, devono mantenere inalterate le proprie
caratteristiche chimico fisiche.
Rif. Normativo: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8625 1; UNI 8627; UNI 8629 4; UNI 8754; UNI 9307 1; UNI 9308 1;
UNI EN 539 1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175.

02.04.01 Comignolo
02.04.01. Tenuta all'acqua coperture

I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, devono mantenere inalterate le proprie
caratteristiche chimico fisiche.
Rif. Normativo: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8625 1; UNI 8627; UNI 8629 4; UNI 8754; UNI 9307 1; UNI 9308 1;
UNI EN 539 1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175.
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Classe di Esigenza: Fruibilità
Classe di requisito: Efficienza

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni requisiti
02 TETTI E COPERTURE

02.04 Manto di copertura
02.04. Ventilazione coperture

La copertura deve essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o
mediante meccanismi.
Rif. Normativo: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8627; UNI 9460; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831; UNI EN ISO
6946.
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Classe di Esigenza: Fruibilità
Classe di requisito: Sostituibilità

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni requisiti
02 TETTI E COPERTURE

02.04 Manto di copertura
02.04. Sostituibilità coperture

Gli elementi tecnici ed i materiali che costituiscono le coperture devono essere di facile collocazione e
sostituzione.
Rif. Normativo: UNI 8089; UNI 8091; UNI 8178; UNI 8627.
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Classe di Esigenza: Salvaguardia dell'ambiente
Classe di requisito: Qualità ambientale interna

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni requisiti
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Classe di Esigenza: Salvaguardia dell'ambiente
Classe di requisito: Qualità aria indoor

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni requisiti
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Classe di Esigenza: Salvaguardia dell'ambiente
Classe di requisito: Tutela suolo, acqua e aria

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni requisiti
02 TETTI E COPERTURE

02.04 Manto di copertura
02.04. Riduzione dell'impatto sul microclima e dell'inquinamento atmosferico copertura

Al fine di ridurre le emissioni in atmosfera e limitare gli effetti della radiazione solare, le coperture che non
sono del tipo "a tetto giardino" devono impiegare materiali ad elevata riflettanza solare.
Rif. Normativo: Allegato 2 al D.M. 11/01/2017.
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Classe di Esigenza: Sicurezza
Classe di requisito: Controllo della condensazione interstiziale

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni requisiti
02 TETTI E COPERTURE

02.04 Manto di copertura
02.04. Controllo della condensazione interstiziale coperture

La copertura deve essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno.
Rif. Normativo: Legge 10/1991 D.M. n° 37/2008; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8627; UNI 10351; UNI EN 1931;
UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788.
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Classe di Esigenza: Sicurezza
Classe di requisito: Durabilità tecnologica strutturale

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni requisiti
01 STRUTTURE IN LEGNO

01.01 Strutture in elevazione
01.01. Rispetto delle Classi di Servizio strutture legno

Le strutture in legno devono tenere conto della sensibilità del legno e delle variazioni di umidità.
Rif. Normativo: DM 17/01 2018 (NTC).

01.01. Durabilità strutture legno
Le strutture in legno devono garantire adeguata resistenza durante la fase di esercizio, prevedendo in sede
di progetto adeguati particolari costruttivi ed opportuni accorgimenti di protezione dagli agenti atmosferici
e dagli attacchi biologici di funghi e/o insetti xilofagi, ed utilizzando le specie legnose più idonee per
durabilità naturale o per possibilità di impregnazione, in relazione alle condizioni ambientali di esercizio.
Rif. Normativo: DM 17/01 2018 (NTC).

01.01. Durata della vita nominale
Le strutture in elevazione devono resistere per un periodo pari a quello di riferimento VR di una
costruzione, valutato moltiplicando la vita nominale Vn (espressa in anni) per il coefficiente d’uso della
costruzione Cu.
Rif. Normativo: DM 17/01 2018 (NTC); DPCM 09/02/2011.

02 TETTI E COPERTURE
02.01 Struttura in legno
02.01. Rispetto delle Classi di Servizio strutture legno

Le strutture in legno devono tenere conto della sensibilità del legno e delle variazioni di umidità.
Rif. Normativo: DM 17/01 2018 (NTC).

02.01. Durabilità strutture legno
Le strutture in legno devono garantire adeguata resistenza durante la fase di esercizio, prevedendo in sede
di progetto adeguati particolari costruttivi ed opportuni accorgimenti di protezione dagli agenti atmosferici
e dagli attacchi biologici di funghi e/o insetti xilofagi, ed utilizzando le specie legnose più idonee per
durabilità naturale o per possibilità di impregnazione, in relazione alle condizioni ambientali di esercizio.
Rif. Normativo: DM 17/01 2018 (NTC).

02.01. Durata della vita nominale
Le strutture in elevazione devono resistere per un periodo pari a quello di riferimento VR di una
costruzione, valutato moltiplicando la vita nominale Vn (espressa in anni) per il coefficiente d’uso della
costruzione Cu.
Rif. Normativo: DM 17/01 2018 (NTC); DPCM 09/02/2011.

02.01.01 Arcarecci o terzere
02.01.01. Rispetto delle Classi di Servizio strutture legno

Le strutture in legno devono tenere conto della sensibilità del legno e delle variazioni di umidità.
Rif. Normativo: DM 17/01 2018 (NTC).

02.03 Struttura in legno lamellare
02.03. Rispetto delle Classi di Servizio strutture legno

Le strutture in legno devono tenere conto della sensibilità del legno e delle variazioni di umidità.
Rif. Normativo: DM 17/01 2018 (NTC).

02.03. Durabilità strutture legno
Le strutture in legno devono garantire adeguata resistenza durante la fase di esercizio, prevedendo in sede
di progetto adeguati particolari costruttivi ed opportuni accorgimenti di protezione dagli agenti atmosferici
e dagli attacchi biologici di funghi e/o insetti xilofagi, ed utilizzando le specie legnose più idonee per
durabilità naturale o per possibilità di impregnazione, in relazione alle condizioni ambientali di esercizio.
Rif. Normativo: DM 17/01 2018 (NTC).

02.03. Durata della vita nominale
Le strutture in elevazione devono resistere per un periodo pari a quello di riferimento VR di una
costruzione, valutato moltiplicando la vita nominale Vn (espressa in anni) per il coefficiente d’uso della
costruzione Cu.
Rif. Normativo: DM 17/01 2018 (NTC); DPCM 09/02/2011.
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Classe di Esigenza: Sicurezza
Classe di requisito: Protezione antincendio

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni requisiti
02 TETTI E COPERTURE

02.04 Manto di copertura
02.04. Limitare rischio incendio coperture

I materiali costituenti le coperture, sottoposti all'azione del fuoco, non devono subire trasformazioni
chimico fisiche.
Rif. Normativo: D.Lgs. 81/08; D.M. 246/87; D.M. 26/08/82; D.M. 21/06/04; D.M. 09/03/07; D.M. 09/05/07 C.M. Interno
14.9.1961, n. 91;UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8627; UNI 9504; UNI EN 1634 1; UNI EN 1363 1 2; UNI EN 1992;
UNI EN ISO 1182.
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Classe di Esigenza: Sicurezza
Classe di requisito: Resistenza al fuoco

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni requisiti
01 STRUTTURE IN LEGNO

01.01 Strutture in elevazione
01.01. Resistenza al fuoco strutture elevazione legno

Gli elementi delle strutture di elevazione devono avere un valore di resistenza al fuoco non inferiore a
quello valutato in fase di progetto e calcolo del carico d'incendio.
Rif. Normativo: D.Lgs. 81/08; D.M. 09/05/07; UNI 8290 2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 9174; UNI 9177; UNI 9504; UNI EN
1634 1; UNI EN 1363 1 2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943.

02 TETTI E COPERTURE
02.01 Struttura in legno
02.01. Resistenza al fuoco strutture elevazione

Gli elementi delle strutture di elevazione devono avere un valore di resistenza al fuoco non inferiore a
quello valutato in fase di progetto e calcolo del carico d'incendio.
Rif. Normativo: D.Lgs. 81/08; D.M. 09/05/07; UNI 8290 2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 9174; UNI 9177; UNI EN 1634 1; UNI
EN 1992; UNI EN 1363 1 2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943.

02.03 Struttura in legno lamellare
02.03. Resistenza al fuoco strutture elevazione

Gli elementi delle strutture di elevazione devono avere un valore di resistenza al fuoco non inferiore a
quello valutato in fase di progetto e calcolo del carico d'incendio.
Rif. Normativo: D.Lgs. 81/08; D.M. 09/05/07; UNI 8290 2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 9174; UNI 9177; UNI EN 1634 1; UNI
EN 1992; UNI EN 1363 1 2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943.

02.04 Manto di copertura
02.04. Resistenza al fuoco coperture

I materiali di rivestimento e di finitura interna delle coperture devono essere di classe non superiore a 1
secondo la classificazione di reazione al fuoco prevista dal DM 26.6.1984. Nel caso di utilizzazione di
membrane per l'impermeabilizzazione, queste devono essere di classe compresa fra 2 e 5, in relazione al
sistema di copertura, alla posizione ed alla destinazione d'uso degli ambienti sottostanti.
Rif. Normativo: D.Lgs. 81/08; D.M. 26/06/84; D.M. 14/01/85; D.M. 246/87; D.M. 26/08/82; D.M. 21/06/04; D.M.
09/03/07; D.M. 09/05/07; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 8629 4; UNI 9174; UNI 9177; UNI
9503; UNI 9504; UNI EN 1634 1; UNI EN 1992; UNI EN 1363 1 2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943.
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Classe di Esigenza: Sicurezza
Classe di requisito: Resistenza al gelo

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni requisiti
02 TETTI E COPERTURE

02.02 Smaltimento acque e impermeabilizzazioni
02.02.03 Strato impermeabilizzazione bituminosa
02.02.03. Protezione dal gelo strato bituminoso

Gli strati di impermeabilizzazione della copertura non devono subire disgregazioni e variazioni dimensionali
e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.
Rif. Normativo: UNI 8290 2; UNI 8629 4/6/7/8; UNI EN 495 5; UNI EN 1107 1 2; UNI EN 1109; UNI EN 13416.

02.04 Manto di copertura
02.04. Protezione dal gelo coperture

Le coperture non devono subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto a seguito della
formazione di ghiaccio.
Rif. Normativo: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8627; UNI 8754; UNI EN ISO 10545 12.
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Classe di Esigenza: Sicurezza
Classe di requisito: Resistenza meccanica

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni requisiti
01 STRUTTURE IN LEGNO

01.01 Strutture in elevazione
01.01. Resistenza meccanica strutture in elevazione legno

Le strutture in elevazione devono essere dimensionate allo scopo di contrastare le deformazioni ed i
cedimenti dovuti all'azione di carichi, forze sismiche, ecc., assicurando stabilità e resistenza con adeguato
margine di sicurezza.
Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8290 2; UNI EN 384; UNI 11035.

01.01. Resistenza al vento strutture elevazione
Le strutture di elevazione devono resistere alle azioni e depressioni prodotte dal vento senza evidenziare
fenomeni di instabilità e perdere la propria funzionalità.
Rif. Normativo: DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8290 2.

01.01.01 Travi in legno
01.01.01. Resistenza meccanica strutture in elevazione legno

Le strutture in elevazione devono essere dimensionate allo scopo di contrastare le deformazioni ed i
cedimenti dovuti all'azione di carichi, forze sismiche, ecc., assicurando stabilità e resistenza con adeguato
margine di sicurezza.
Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8290 2; UNI EN 384; UNI 11035.

01.01.02 Travi in legno lamellare
01.01.02. Resistenza meccanica strutture in elevazione legno

Le strutture in elevazione devono essere dimensionate allo scopo di contrastare le deformazioni ed i
cedimenti dovuti all'azione di carichi, forze sismiche, ecc., assicurando stabilità e resistenza con adeguato
margine di sicurezza.
Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8290 2; UNI EN 384; UNI 11035.

01.02 Unioni elementi legno
01.02. Resistenza meccanica unioni

Le unioni devono garantire resistenza meccanica alle sollecitazioni di trazione trasmesse durante le
condizioni di esercizio.
Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

01.02.01 Ancoraggi per telai in legno
01.02.01. Resistenza meccanica unioni

Le unioni devono garantire resistenza meccanica alle sollecitazioni di trazione trasmesse durante le
condizioni di esercizio.
Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

01.02.02 Barre d'acciaio incollate
01.02.02. Resistenza meccanica unioni

Le unioni devono garantire resistenza meccanica alle sollecitazioni di trazione trasmesse durante le
condizioni di esercizio.
Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

01.02.03 Bullonature legno
01.02.03. Resistenza meccanica unioni

Le unioni devono garantire resistenza meccanica alle sollecitazioni di trazione trasmesse durante le
condizioni di esercizio.
Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

01.02.04 Chiodature legno
01.02.04. Resistenza meccanica unioni

Le unioni devono garantire resistenza meccanica alle sollecitazioni di trazione trasmesse durante le
condizioni di esercizio.
Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

01.02.05 Connettori per legno
01.02.05. Resistenza meccanica unioni

Le unioni devono garantire resistenza meccanica alle sollecitazioni di trazione trasmesse durante le
condizioni di esercizio.
Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

01.02.06 Piastre a chiodi per legno
01.02.06. Resistenza meccanica unioni

Le unioni devono garantire resistenza meccanica alle sollecitazioni di trazione trasmesse durante le
condizioni di esercizio.
Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.
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01.02.07 Scarpe per travi in legno
01.02.07. Resistenza meccanica unioni

Le unioni devono garantire resistenza meccanica alle sollecitazioni di trazione trasmesse durante le
condizioni di esercizio.
Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

01.02.08 Spinotti
01.02.08. Resistenza meccanica unioni

Le unioni devono garantire resistenza meccanica alle sollecitazioni di trazione trasmesse durante le
condizioni di esercizio.
Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

01.02.09 Viti
01.02.09. Resistenza meccanica unioni

Le unioni devono garantire resistenza meccanica alle sollecitazioni di trazione trasmesse durante le
condizioni di esercizio.
Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 15048 1; UNI EN 20898.

02 TETTI E COPERTURE
02.01 Struttura in legno
02.01. Resistenza meccanica strutture in elevazione

Le strutture in elevazione devono essere dimensionate allo scopo di contrastare le deformazioni ed i
cedimenti dovuti all'azione di carichi, forze sismiche, ecc., assicurando stabilità e resistenza con adeguato
margine di sicurezza.
Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8290 2; UNI EN 384; UNI EN 1356; UNI EN
12390 1; UNI EN 1992; UNI EN 1994.

02.01. Resistenza al vento strutture elevazione
Le strutture di elevazione devono resistere alle azioni e depressioni prodotte dal vento senza evidenziare
fenomeni di instabilità e perdere la propria funzionalità.
Rif. Normativo: DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8290 2.

02.01. Resistenza meccanica coperture
La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati
e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti.
Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8290 2; UNI 8635 14; UNI EN 595.

02.01.01 Arcarecci o terzere
02.01.01. Resistenza meccanica coperture

La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati
e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti.
Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8290 2; UNI 8635 14; UNI EN 595.

02.02 Smaltimento acque e impermeabilizzazioni
02.02. Resistenza meccanica pluviali

I canali di gronda ed i pluviali di copertura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle
condizioni d'uso.
Rif. Normativo: UNI 8088; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8627; UNI 10724; UNI EN 607; UNI EN 612; UNI EN
1329 1; UNI EN 1462; UNI EN 10169; UNI EN 120561 2 3 5.

02.02. Resistenza al vento coperture
Tutte le parti costituenti una copertura, continua o discontinua, devono essere idonee a resistere all'azione
del vento in modo da assicurare durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza dell'utenza.
Rif. Normativo: DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8627; UNI EN 1991.

02.02.01 Grondaie e pluviali
02.02.01. Resistenza meccanica pluviali

I canali di gronda ed i pluviali di copertura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle
condizioni d'uso.
Rif. Normativo: UNI 8088; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8627; UNI 10724; UNI EN 607; UNI EN 612; UNI EN
1329 1; UNI EN 1462; UNI EN 10169; UNI EN 120561 2 3 5.

02.02.01. Resistenza al vento coperture
Tutte le parti costituenti una copertura, continua o discontinua, devono essere idonee a resistere all'azione
del vento in modo da assicurare durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza dell'utenza.
Rif. Normativo: DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8627; UNI EN 1991.

02.02.02 Scossaline
02.02.02. Resistenza al vento scossalina

Le scossaline devono resistere alle azioni e depressioni del vento senza compromettere la stabilità e la
propria funzionalità.
Rif. Normativo: DM 17/01 2018 (NTC); UNI EN 1462.

02.02.03 Strato impermeabilizzazione bituminosa
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02.02.03. Resistenza meccanica strato bituminoso
Gli strati di impermeabilizzazione della copertura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle
condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la
funzionalità degli strati costituenti.
Rif. Normativo: UNI EN 13948; UNI EN 13948; UNI 8629 4/6/7/8; UNI EN 495 5; UNI EN 1107 1 2; UNI EN 1108; UNI EN
1109; UNI EN 1110; UNI EN 12310 2; UNI EN 12311 1 2; UNI EN 12316 1 2; UNI EN 12317 2; UNI EN 12691; UNI EN
12730; UNI EN 13416.

02.03 Struttura in legno lamellare
02.03. Resistenza meccanica strutture in elevazione

Le strutture in elevazione devono essere dimensionate allo scopo di contrastare le deformazioni ed i
cedimenti dovuti all'azione di carichi, forze sismiche, ecc., assicurando stabilità e resistenza con adeguato
margine di sicurezza.
Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8290 2; UNI EN 384; UNI EN 1356; UNI EN
12390 1; UNI EN 1992; UNI EN 1994.

02.03. Resistenza al vento strutture elevazione
Le strutture di elevazione devono resistere alle azioni e depressioni prodotte dal vento senza evidenziare
fenomeni di instabilità e perdere la propria funzionalità.
Rif. Normativo: DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8290 2.

02.03. Resistenza meccanica coperture
La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati
e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti.
Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8290 2; UNI 8635 14; UNI EN 595.

02.03.01 Travi in legno lamellare centinate
02.03.01. Resistenza meccanica coperture

La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati
e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti.
Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8290 2; UNI 8635 14; UNI EN 595.

02.03.02 Travi in legno lamellare curve
02.03.02. Resistenza meccanica coperture

La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati
e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti.
Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8290 2; UNI 8635 14; UNI EN 595.

02.03.03 Travi in legno lamellare rastremate
02.03.03. Resistenza meccanica coperture

La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati
e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti.
Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8290 2; UNI 8635 14; UNI EN 595.

02.04 Manto di copertura
02.04. Resistenza meccanica coperture

La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati
e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti.
Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8290 2; UNI 8635 14; UNI EN 595.

02.04. Resistenza al vento coperture
Tutte le parti costituenti una copertura, continua o discontinua, devono essere idonee a resistere all'azione
del vento in modo da assicurare durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza dell'utenza.
Rif. Normativo: DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8627; UNI EN 1991.

02.04.01 Comignolo
02.04.01. Resistenza al vento coperture

Tutte le parti costituenti una copertura, continua o discontinua, devono essere idonee a resistere all'azione
del vento in modo da assicurare durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza dell'utenza.
Rif. Normativo: DM 17/01 2018 (NTC); UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8627; UNI EN 1991.

02.04.01. Resistenza meccanica comignoli
I comignoli e terminali della copertura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni
di carico di progetto in modo da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati costituenti.
Rif. Normativo: UNI 8088; UNI 8090; UNI 8178; UNI 8290 2.

02.05 Sistemi anticaduta
02.05.01 Ancoraggi sottotegola
02.05.01. Resistenza del fissaggio dispositivi di ancoraggio

Il dispositivo di ancoraggio deve essere fissato su strutture piane inclinate verticali in grado di supportare la
forza trasmessa in caso di caduta in qualsiasi direzione essa possa manifestarsi.
Rif. Normativo: UNI EN 795; D.Lgs. 81/08; UNI EN 11158.

02.05.02 Punti fissi di ancoraggio e/o deviazione caduta
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02.05.02. Resistenza del fissaggio dispositivi di ancoraggio
Il dispositivo di ancoraggio deve essere fissato su strutture piane inclinate verticali in grado di supportare la
forza trasmessa in caso di caduta in qualsiasi direzione essa possa manifestarsi.
Rif. Normativo: UNI EN 795; D.Lgs. 81/08; UNI EN 11158.

02.05.03 Linee vita flessibili
02.05.03. Resistenza del fissaggio dispositivi di ancoraggio

Il dispositivo di ancoraggio deve essere fissato su strutture piane inclinate verticali in grado di supportare la
forza trasmessa in caso di caduta in qualsiasi direzione essa possa manifestarsi.
Rif. Normativo: UNI EN 795; D.Lgs. 81/08; UNI EN 11158.
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Classe di Esigenza: Sicurezza
Classe di requisito: Stabilità chimico reattiva

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni requisiti
02 TETTI E COPERTURE

02.02 Smaltimento acque e impermeabilizzazioni
02.02.03 Strato impermeabilizzazione bituminosa
02.02.03. Protezione dagli agenti aggressivi strato bituminoso

Gli strati di impermeabilizzazione della copertura non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.
Rif. Normativo: UNI 8290 2; UNI EN 1844; UNI EN 13416.

02.04 Manto di copertura
02.04. Protezione dagli agenti aggressivi coperture

Le coperture non devono presentare fenomeni di dissoluzioni, disgregazioni o variazioni di aspetto a causa
dell'azione di agenti aggressivi chimici.
Rif. Normativo: D.Lgs. 81/08; UNI ISO 1431 1; UNI 8089; UNI 8178; UNI EN 1844; UNI 8290 2; UNI 8627; UNI EN ISO
8744; UNI 8754; UNI EN ISO 6270 1; UNI 9307 1; UNI 9308 1.

02.04. Stabilità agli agenti aggressivi chimici coperture
Le coperture e gli altri elementi della copertura devono essere realizzati con materiali e rifinite in maniera
tale che conservino invariate nel tempo le proprie caratteristiche chimico fisiche.
Rif. Normativo: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290 2; UNI 8627; UNI 8754.
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE Sottoprogramma dei controlli

01 STRUTTURE IN LEGNO
01.01 Strutture in elevazione

 01.01.01 Travi in legno Strutturale
 01.01.02 Travi in legno lamellare Strutturale

01.02 Unioni elementi legno
 01.02.01 Ancoraggi per telai in legno Strutturale
 01.02.02 Barre d'acciaio incollate Strutturale
 01.02.03 Bullonature legno Strutturale
 01.02.04 Chiodature legno Strutturale
 01.02.05 Connettori per legno Strutturale
 01.02.06 Piastre a chiodi per legno Strutturale
 01.02.07 Scarpe per travi in legno Strutturale
 01.02.08 Spinotti Strutturale
 01.02.09 Viti Strutturale

02 TETTI E COPERTURE
02.01 Struttura in legno

 02.01.01 Arcarecci o terzere Strutturale

02.02 Smaltimento acque e impermeabilizzazioni
 02.02.01 Grondaie e pluviali Strutturale
 02.02.02 Scossaline Strutturale
 02.02.03 Strato impermeabilizzazione bituminosa Strutturale

02.03 Struttura in legno lamellare
 02.03.01 Travi in legno lamellare centinate Strutturale
 02.03.02 Travi in legno lamellare curve Strutturale
 02.03.03 Travi in legno lamellare rastremate Strutturale

02.04 Manto di copertura
 02.04.01 Comignolo Strutturale

02.05 Sistemi anticaduta
 02.05.01 Ancoraggi sottotegola Strutturale
 02.05.02 Punti fissi di ancoraggio e/o deviazione caduta Strutturale
 02.05.03 Linee vita flessibili Strutturale
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01 – 01 Strutture in elevazione
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità

01.01.01 Travi in legno
01.01.01. Verifica strutture

Viene controllato l'elemento strutturale per evidenziarne
deformazioni, spostamenti e/o lesioni, dovuti a diverse cause.

Controllo a vista Ogni 1 Anni

Requisiti da controllare
C01.P01 Protezione dagli agenti biologici strutture legno
C01.P02 Resistenza meccanica strutture in elevazione legno

Anomalie da controllare
C01.A02 Attacco biologico
C01.A03 Attacco da insetti xilofagi
C01.A06 Deformazioni e spostamenti
C01.A10 Lesione
C01.A11 Marcescenza
C01.A14 Penetrazione umidità

01.01.02 Travi in legno lamellare
01.01.02. Verifica strutture

Viene controllato l'elemento strutturale per evidenziarne
deformazioni, spostamenti e/o lesioni, dovuti a diverse cause.

Controllo a vista Ogni 1 Anni

Requisiti da controllare
C01.P01 Protezione dagli agenti biologici strutture legno
C01.P02 Resistenza meccanica strutture in elevazione legno

Anomalie da controllare
C01.A02 Attacco biologico
C01.A03 Attacco da insetti xilofagi
C01.A10 Marcescenza
C01.A11 Penetrazione umidità
C01.A07 Distacchi
C01.A09 Lesione
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01 – 02 Unioni elementi legno
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità

01.02.01 Ancoraggi per telai in legno
01.02.01. Revisione unione

Viene svolta la revisione delle unioni con verifica della giusta tenuta di
serraggio.

Revisione Ogni 2 Anni

Requisiti da controllare
C01.P01 Resistenza alla corrosione unioni
C01.P02 Resistenza meccanica unioni

Anomalie da controllare
C01.A01 Allentamento
C01.A02 Corrosione

01.02.02 Barre d'acciaio incollate
01.02.02. Revisione unione

Viene svolta la revisione delle unioni con verifica della giusta tenuta di
serraggio.

Revisione Ogni 2 Anni

Requisiti da controllare
C01.P01 Resistenza alla corrosione unioni
C01.P02 Resistenza meccanica unioni

Anomalie da controllare
C01.A01 Allentamento
C01.A02 Corrosione

01.02.03 Bullonature legno
01.02.03. Revisione unione

Viene svolta la revisione delle unioni con verifica della giusta tenuta di
serraggio.

Revisione Ogni 2 Anni

Requisiti da controllare
C01.P01 Resistenza alla corrosione unioni
C01.P02 Resistenza meccanica unioni

Anomalie da controllare
C01.A01 Allentamento
C01.A02 Corrosione

01.02.04 Chiodature legno
01.02.04. Revisione unione

Viene svolta la revisione delle unioni con verifica della giusta tenuta di
serraggio.

Revisione Ogni 2 Anni

Requisiti da controllare
C01.P01 Resistenza alla corrosione unioni
C01.P02 Resistenza meccanica unioni

Anomalie da controllare
C01.A01 Allentamento
C01.A02 Corrosione

01.02.05 Connettori per legno
01.02.05. Revisione unione

Viene svolta la revisione delle unioni con verifica della giusta tenuta di
serraggio.

Revisione Ogni 2 Anni

Requisiti da controllare
C01.P01 Resistenza alla corrosione unioni
C01.P02 Resistenza meccanica unioni

Anomalie da controllare
C01.A01 Allentamento
C01.A02 Corrosione

01.02.06 Piastre a chiodi per legno
01.02.06. Revisione unione

Viene svolta la revisione delle unioni con verifica della giusta tenuta di
serraggio.

Revisione Ogni 2 Anni

Requisiti da controllare
C01.P01 Resistenza alla corrosione unioni
C01.P02 Resistenza meccanica unioni

Anomalie da controllare
C01.A01 Allentamento
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C01.A02 Corrosione

01.02.07 Scarpe per travi in legno
01.02.07. Revisione unione

Viene svolta la revisione delle unioni con verifica della giusta tenuta di
serraggio.

Revisione Ogni 2 Anni

Requisiti da controllare
C01.P01 Resistenza alla corrosione unioni
C01.P02 Resistenza meccanica unioni

Anomalie da controllare
C01.A01 Corrosione

01.02.08 Spinotti
01.02.08. Revisione unione

Viene svolta la revisione delle unioni con verifica della giusta tenuta di
serraggio.

Revisione Ogni 2 Anni

Requisiti da controllare
C01.P01 Resistenza alla corrosione unioni
C01.P02 Resistenza meccanica unioni

Anomalie da controllare
C01.A01 Allentamento
C01.A02 Corrosione

01.02.09 Viti
01.02.09. Revisione unione

Viene svolta la revisione delle unioni con verifica della giusta tenuta di
serraggio.

Revisione Ogni 2 Anni

Requisiti da controllare
C01.P01 Resistenza alla corrosione unioni
C01.P02 Resistenza meccanica unioni

Anomalie da controllare
C01.A01 Allentamento
C01.A02 Corrosione
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02 – 01 Struttura in legno
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità

02.01.01 Arcarecci o terzere
02.01.01. Verifica strutture

Viene controllato l'elemento strutturale per evidenziarne
deformazioni, spostamenti e/o lesioni, dovuti a diverse cause.

Controllo a vista Ogni 1 Anni

Requisiti da controllare
C01.P01 Protezione dagli agenti biologici strutture legno

Anomalie da controllare
C01.A01 Attacco biologico
C01.A02 Attacco da insetti xilofagi
C01.A04 Deformazioni e spostamenti
C01.A07 Lesione
C01.A08 Marcescenza
C01.A10 Penetrazione umidità
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02 – 02 Smaltimento acque e impermeabilizzazioni
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità

02.02.01 Grondaie e pluviali
02.02.01. Controllo gronde e pluviali

Vengono controllate le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda
e dei pluviali.

Controllo a vista Ogni 6 Mesi

Requisiti da controllare
C01.P01 Resistenza meccanica pluviali
C01.P02 Impermeabilità ai liquidi coperture
C01.P03 Resistenza al vento coperture
C01.P04 Tenuta all'acqua coperture

Anomalie da controllare
C01.A01 Alterazioni cromatiche
C01.A02 Deformazione
C01.A03 Deposito superficiale
C01.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio
C01.A05 Distacco
C01.A06 Errori di pendenza
C01.A07 Fessurazioni, microfessurazioni
C01.A08 Mancanza elementi
C01.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua
C01.A10 Presenza di vegetazione
C01.A11 Rottura

02.02.02 Scossaline
02.02.02. Controllo generale

Viene controllata la tenuta delle scossaline verificando gli elementi di
fissaggio e di tenuta e che non ci siano depositi e detriti di foglie che
possano causare ostacoli al deflusso delle acque piovane.

Controllo a vista Ogni 6 Mesi

Requisiti da controllare
C01.P01 Regolarità delle finiture scossalina
C01.P02 Resistenza al vento scossalina

Anomalie da controllare
C01.A01 Alterazioni cromatiche
C01.A02 Corrosione
C01.A03 Deformazione
C01.A04 Deposito superficiale
C01.A05 Difetti di montaggio
C01.A06 Difetti di serraggio
C01.A07 Distacco
C01.A08 Presenza di vegetazione

02.02.03 Strato impermeabilizzazione bituminosa
02.02.03. Controllo generale

Vengono controllate le condizioni della superficie del manto ponendo
particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di
vegetazione sopra la tenuta.

Controllo a vista Ogni 1 Anni

Requisiti da controllare
C01.P01 Tenuta all'acqua coperture
C01.P02 Controllo della regolarità geometrica strato bituminoso
C01.P03 Impermeabilità ai liquidi strato bituminoso
C01.P04 Protezione dagli agenti aggressivi strato bituminoso
C01.P05 Protezione dal gelo strato bituminoso
C01.P06 Resistenza all'irraggiamento solare strato bituminoso
C01.P07 Resistenza meccanica strato bituminoso

Anomalie da controllare
C01.A01 Alterazioni superficiali
C01.A02 Deformazione
C01.A04 Delaminazione e scagliatura
C01.A05 Deposito superficiale
C01.A07 Disgregazione
C01.A08 Dislocazione di elementi
C01.A10 Distacco dei risvolti
C01.A13 Fessurazioni, microfessurazioni
C01.A14 Imbibizione
C01.A15 Incrinature
C01.A16 Infragilimento e porosizzazione della membrana
C01.A19 Penetrazione e ristagni d'acqua
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C01.A20 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali
C01.A21 Presenza di vegetazione
C01.A22 Rottura
C01.A23 Scollamenti tra membrane, sfaldature
C01.A24 Sollevamenti
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02 – 03 Struttura in legno lamellare
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità

02.03.01 Travi in legno lamellare centinate
02.03.01. Verifica strutture

Viene controllato l'elemento strutturale per evidenziarne
deformazioni, spostamenti e/o lesioni, dovuti a diverse cause.

Controllo a vista Ogni 1 Anni

Requisiti da controllare
C01.P01 Protezione dagli agenti biologici strutture legno

Anomalie da controllare
C01.A02 Attacco biologico
C01.A03 Attacco da insetti xilofagi
C01.A10 Marcescenza
C01.A11 Penetrazione umidità
C01.A05 Deformazioni e spostamenti
C01.A09 Lesione

02.03.02 Travi in legno lamellare curve
02.03.02. Verifica strutture

Viene controllato l'elemento strutturale per evidenziarne
deformazioni, spostamenti e/o lesioni, dovuti a diverse cause.

Controllo a vista Ogni 1 Anni

Requisiti da controllare
C01.P01 Protezione dagli agenti biologici strutture legno

Anomalie da controllare
C01.A02 Attacco biologico
C01.A03 Attacco da insetti xilofagi
C01.A10 Marcescenza
C01.A11 Penetrazione umidità
C01.A05 Deformazioni e spostamenti
C01.A09 Lesione

02.03.03 Travi in legno lamellare rastremate
02.03.03. Verifica strutture

Viene controllato l'elemento strutturale per evidenziarne
deformazioni, spostamenti e/o lesioni, dovuti a diverse cause.

Controllo a vista Ogni 1 Anni

Requisiti da controllare
C01.P01 Protezione dagli agenti biologici strutture legno

Anomalie da controllare
C01.A02 Attacco biologico
C01.A03 Attacco da insetti xilofagi
C01.A10 Marcescenza
C01.A11 Penetrazione umidità
C01.A05 Deformazioni e spostamenti
C01.A09 Lesione
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02 – 04 Manto di copertura
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità

02.04.01 Comignolo
02.04.01. Controllo generale

Vengono controllati i terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di
camini per lo sfiato), e la tenuta dei giunti fra gli elementi di
copertura.

Controllo a vista Ogni 1 Anni

Requisiti da controllare
C01.P01 Impermeabilità ai liquidi coperture
C01.P02 Resistenza al vento coperture
C01.P03 Tenuta all'acqua coperture
C01.P04 Resistenza meccanica comignoli

Anomalie da controllare
C01.A01 Accumulo e depositi
C01.A02 Deposito superficiale
C01.A03 Difetti di ancoraggio
C01.A04 Dislocazione di elementi
C01.A05 Distacco
C01.A06 Fessurazioni, microfessurazioni
C01.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua
C01.A08 Presenza di nidi
C01.A09 Presenza di vegetazione
C01.A10 Rottura
C01.A11 Scollamenti tra membrane, sfaldature
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02 – 05 Sistemi anticaduta
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità

02.05.01 Ancoraggi sottotegola
02.05.01. Revisione periodica

Viene effettuato un controllo periodico dell'ancoraggio installato, da
personale competente che consiste in:
verifica del tensionamento delle linee di ancoraggio;
controllo degli eventuali assorbitori di energia;
controllo dell’integrità dei punti terminali delle linee di ancoraggio;
controllo delle linee di ancoraggio rigide e degli elementi terminali

delle stesse: deformazioni permanenti, corrosione dovuta alla ruggine
o ad altri agenti contaminanti, fissaggio degli elementi terminali;
controllo dei dispositivi mobili installati permanentemente sulla linea

di ancoraggio.

Revisione Ogni 1 Anni

Anomalie da controllare
C01.A01 Deformazione
C01.A02 Corrosione
C01.A03 Difetti di fissaggio

02.05.01. Verifica
Viene effettuato un controllo specifico dell'efficienza del dispositivo di
anticaduta a seguito di avvenuta caduta e sollecitazione dinamica
dell'ancoraggio.

Verifica Quando necessario

Anomalie da controllare
C02.A04 Rottura fissaggi
C02.A01 Deformazione

02.05.02 Punti fissi di ancoraggio e/o deviazione caduta
02.05.02. Revisione periodica

Viene effettuato un controllo periodico dell'ancoraggio installato, da
personale competente che consiste in:
verifica del tensionamento delle linee di ancoraggio;
controllo degli eventuali assorbitori di energia;
controllo dell’integrità dei punti terminali delle linee di ancoraggio;
controllo delle linee di ancoraggio rigide e degli elementi terminali

delle stesse: deformazioni permanenti, corrosione dovuta alla ruggine
o ad altri agenti contaminanti, fissaggio degli elementi terminali;
controllo dei dispositivi mobili installati permanentemente sulla linea

di ancoraggio.

Revisione Ogni 1 Anni

Anomalie da controllare
C01.A01 Deformazione
C01.A02 Corrosione
C01.A03 Difetti di fissaggio

02.05.02. Verifica
Viene effettuato un controllo specifico dell'efficienza del dispositivo di
anticaduta a seguito di avvenuta caduta e sollecitazione dinamica
dell'ancoraggio.

Verifica Quando necessario

Anomalie da controllare
C02.A04 Rottura fissaggi
C02.A01 Deformazione

02.05.03 Linee vita flessibili
02.05.03. Revisione periodica

Viene effettuato un controllo periodico dell'ancoraggio installato, da
personale competente che consiste in:
verifica del tensionamento delle linee di ancoraggio;
controllo degli eventuali assorbitori di energia;
controllo dell’integrità dei punti terminali delle linee di ancoraggio;
controllo delle linee di ancoraggio rigide e degli elementi terminali

delle stesse: deformazioni permanenti, corrosione dovuta alla ruggine
o ad altri agenti contaminanti, fissaggio degli elementi terminali;
controllo dei dispositivi mobili installati permanentemente sulla linea

di ancoraggio.

Revisione Ogni 1 Anni

Anomalie da controllare
C01.A01 Deformazione
C01.A02 Corrosione
C01.A03 Difetti di fissaggio

02.05.03. Verifica
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Viene effettuato un controllo specifico dell'efficienza del dispositivo di
anticaduta a seguito di avvenuta caduta e sollecitazione dinamica
della linea vita.

Verifica Quando necessario

Anomalie da controllare
C02.A01 Deformazione
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE Sottoprogramma degli interventi

01 STRUTTURE IN LEGNO
01.01 Strutture in elevazione

 01.01.01 Travi in legno Strutturale
 01.01.02 Travi in legno lamellare Strutturale

01.02 Unioni elementi legno
 01.02.01 Ancoraggi per telai in legno Strutturale
 01.02.02 Barre d'acciaio incollate Strutturale
 01.02.03 Bullonature legno Strutturale
 01.02.04 Chiodature legno Strutturale
 01.02.05 Connettori per legno Strutturale
 01.02.06 Piastre a chiodi per legno Strutturale
 01.02.07 Scarpe per travi in legno Strutturale
 01.02.08 Spinotti Strutturale
 01.02.09 Viti Strutturale

02 TETTI E COPERTURE
02.01 Struttura in legno

 02.01.01 Arcarecci o terzere Strutturale

02.02 Smaltimento acque e impermeabilizzazioni
 02.02.01 Grondaie e pluviali Strutturale
 02.02.02 Scossaline Strutturale
 02.02.03 Strato impermeabilizzazione bituminosa Strutturale

02.03 Struttura in legno lamellare
 02.03.01 Travi in legno lamellare centinate Strutturale
 02.03.02 Travi in legno lamellare curve Strutturale
 02.03.03 Travi in legno lamellare rastremate Strutturale

02.04 Manto di copertura
 02.04.01 Comignolo Strutturale

02.05 Sistemi anticaduta
 02.05.01 Ancoraggi sottotegola Strutturale
 02.05.02 Punti fissi di ancoraggio e/o deviazione caduta Strutturale
 02.05.03 Linee vita flessibili Strutturale
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01 STRUTTURE IN LEGNO – 01 Strutture in elevazione
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità

01.01.01 Travi in legno
01.01.01. Interventi strutture in legno

Intervento di manutenzione in caso di comparsa di lesioni o comparsa di ammaloramenti, previa
diagnosi per accertare l'anomalia, verificare la struttura e valutare il consolidamento da
eseguire.

A seguito di guasto

01.01.02 Travi in legno lamellare
01.01.02. Interventi strutture in legno

Intervento di manutenzione in caso di comparsa di lesioni o comparsa di ammaloramenti, previa
diagnosi per accertare l'anomalia, verificare la struttura e valutare il consolidamento da
eseguire.

A seguito di guasto
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01 STRUTTURE IN LEGNO – 02 Unioni elementi legno
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità

01.02.01 Ancoraggi per telai in legno
01.02.01. Ripristino serraggio

Intervento di ripristino delle coppie di serraggio tra gli elementi uniti, con sostituzione di
eventuali elementi corrosi o degradati. Quando necessario

01.02.02 Barre d'acciaio incollate
01.02.02. Ripristino serraggio

Intervento di ripristino delle coppie di serraggio tra gli elementi uniti, con sostituzione di
eventuali elementi corrosi o degradati. Quando necessario

01.02.03 Bullonature legno
01.02.03. Ripristino serraggio

Intervento di ripristino delle coppie di serraggio tra gli elementi uniti, con sostituzione di
eventuali elementi corrosi o degradati. Ogni 2 Anni

01.02.04 Chiodature legno
01.02.04. Ripristino serraggio

Intervento di ripristino delle coppie di serraggio tra gli elementi uniti, con sostituzione di
eventuali elementi corrosi o degradati. Ogni 2 Anni

01.02.05 Connettori per legno
01.02.05. Ripristino serraggio

Intervento di ripristino delle coppie di serraggio tra gli elementi uniti, con sostituzione di
eventuali elementi corrosi o degradati. Ogni 2 Anni

01.02.06 Piastre a chiodi per legno
01.02.06. Ripristino serraggio

Intervento di ripristino delle coppie di serraggio tra gli elementi uniti, con sostituzione di
eventuali elementi corrosi o degradati. Ogni 2 Anni

01.02.07 Scarpe per travi in legno
01.02.07. Ripristino tenuta

Intervento di ripristino delle tenuta in prossimità degli appoggi, con sostituzione di eventuali
elementi corrosi o degradati. Quando necessario

01.02.08 Spinotti
01.02.08. Ripristino serraggio

Intervento di ripristino delle coppie di serraggio tra gli elementi uniti, con sostituzione di
eventuali elementi corrosi o degradati. Ogni 2 Mesi

01.02.09 Viti
01.02.09. Ripristino serraggio

Intervento di ripristino delle coppie di serraggio tra gli elementi uniti, con sostituzione di
eventuali elementi corrosi o degradati. Ogni 2 Mesi
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02 TETTI E COPERTURE – 01 Struttura in legno
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità

02.01.01 Arcarecci o terzere
02.01.01. Interventi strutture in legno

Intervento di manutenzione in caso di comparsa di lesioni o comparsa di ammaloramenti, previa
diagnosi per accertare l'anomalia, verificare la struttura e valutare il consolidamento da
eseguire.

Quando necessario
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02 TETTI E COPERTURE – 02 Smaltimento acque e impermeabilizzazioni
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità

02.02.01 Grondaie e pluviali
02.02.01. Pulizia e manutenzione

Intervento di pulizia con rimozione di fogliame e materiali che ostacolano il deflusso delle acque,
con eventuale sostituzione dei componenti danneggiati (staffe di fissaggio, giunti impermeabili,
raccordi grondaia pluviale ecc.).

Ogni 6 Mesi

02.02.01. Reintegro elementi
Intervento di reintegro dei canali di gronda, dei pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli
elementi di fissaggio. Ogni 5 Anni

02.02.02 Scossaline
02.02.02. Serraggio

Intervento di serraggio dei bulloni e dei dispositivi di tenuta delle scossaline. Ogni 6 Mesi
02.02.03 Strato impermeabilizzazione bituminosa
02.02.03. Rinnovo del manto

Intervento di sostituzione dello strato bituminoso di impermeabilizzazione: le coperture
impermeabilizzate con membrane bitume direttamente esposte, sono considerate in generale
come superficie non pedonabile, particolarmente nei periodi soleggiati e necessitano di una
manutenzione periodica atta ad assicurare il mantenimento delle prestazioni nel tempo. Ogni
prodotto subisce una inevitabile decaduta delle proprie caratteristiche tecniche a causa di vari
fattori ambientali come la temperatura elevata nei mesi estivi, l’azione di gelo/disgelo nei
periodi invernali, le precipitazioni meteoriche come la grandine ecc.

Ogni 15 Anni
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02 TETTI E COPERTURE – 03 Struttura in legno lamellare
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità

02.03.01 Travi in legno lamellare centinate
02.03.01. Interventi strutture in legno

Intervento di manutenzione in caso di comparsa di lesioni o comparsa di ammaloramenti, previa
diagnosi per accertare l'anomalia, verificare la struttura e valutare il consolidamento da
eseguire.

A seguito di guasto

02.03.02 Travi in legno lamellare curve
02.03.02. Interventi strutture in legno

Intervento di manutenzione in caso di comparsa di lesioni o comparsa di ammaloramenti, previa
diagnosi per accertare l'anomalia, verificare la struttura e valutare il consolidamento da
eseguire.

A seguito di guasto

02.03.03 Travi in legno lamellare rastremate
02.03.03. Interventi strutture in legno

Intervento di manutenzione in caso di comparsa di lesioni o comparsa di ammaloramenti, previa
diagnosi per accertare l'anomalia, verificare la struttura e valutare il consolidamento da
eseguire.

A seguito di guasto
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02 TETTI E COPERTURE – 04 Manto di copertura
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità

02.04.01 Comignolo
02.04.01. Pulizia tiraggi

Intervento di pulizia dei tiraggi dei camini mediante spazzolatura interna e rimozione dei
depositi provenienti dai prodotti della combustione. Ogni 6 Mesi

02.04.01. Ripristino elementi
Intervento di ripristino dei condotti, degli elementi di coronamento, della tenuta dei giunti fra gli
elementi di copertura, degli elementi di fissaggio. Rimozione di eventuali nidi o di altri depositi
in prossimità delle estremità dei comignoli.

Ogni 12 Mesi

02.04.01. Ritocchi verniciatura
Intervento di riverniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche dei
terminali delle coperture. Ogni 5 Anni
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02 TETTI E COPERTURE – 05 Sistemi anticaduta
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità

02.05.01 Ancoraggi sottotegola
02.05.01. Sostituzione dispositivo

Intervento di sostituzione dell'ancoraggio e dei relativi tasselli e bulloni, a seguito di esito
negativo di controllo dopo essere stato fortemente sollecitato durante una caduta. Quando necessario

02.05.02 Punti fissi di ancoraggio e/o deviazione caduta
02.05.02. Sostituzione dispositivo

Intervento di sostituzione dell'ancoraggio e dei relativi tasselli e bulloni, a seguito di esito
negativo di controllo dopo essere stato fortemente sollecitato durante una caduta. Quando necessario

02.05.03 Linee vita flessibili
02.05.03. Sostituzione dispositivo

Intervento di sostituzione della linea vita, a seguito di esito negativo di controllo dopo essere
stato fortemente sollecitato durante una caduta. Quando necessario


